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Saluto 

del Direttore 

dei Corso 

ALLIEVI 

Ogni qualvolta la lancetta 

inesorabile  leJ tempo segna la 

fine di un Corso. \OI ('liii LIII 

misto di gioia e di nialtiwonia. 

e col sorriso (li chi attende il 

preinhl) della propria fatica. mi 

chiedete il saluto. 
Anche voi del 18 Corso 

puntuali come le lancette del 

tempo. vi  siete presentati...  

per dirmi che il Corso è finito 

ma ridda di pensieri si 

accavalla nella mia mente. 

Sono pervaso allora da tan-

ti sentimenti lnatItJ siete Voi 

molti,)liva(i per i vostri sen-

timenti tutti di timbro gio- 

vanile COSÌ come lo è la vostra 

esuberante giovinezza 

Vorrei scrivere e rinfacciar- 

vi tutte le inaraclie I le che a e-

te rombi nato; ma. quando 

penso ai sacrifici che avete sop-

portato in questi quattro mesi. 

non posso non lierilol)aI'e le o-
sire scappatelle aIwlÌe se qtii1 - 

iLuna di esse poi ha costretto ioi 

ingoiare bocconi amari 

La fine dl vostro Corso 

tc ii nei (le mio poi 0-4 DEI la festa 

della Santa Pasqua. ha acqui-

stato un effetto più suggestivo. 

in quanto iJ miraggio (li anda-

re a trascorrere Pasqua con la 

unalluna. ('1 ha pervaso (li sacro 

ardore. e ci ha fatto a volte sii-

l)eritre il limite delle nostre 

possibilità. 

HO 1)0t11t0 constatare. ('OSI. 

che lo spirito di sacrificio. le 

vostre possibilità fisiche, e le 

qualità spirituali, sono alla ha- 

se delle .1711)111 (li eIdsrIJOo di 

% III 

Noi 1iVrelflhulll volute portarle 

alla effla, tua ce ne è lilaneat)) 

il tempo. Mi auguro che altri 

Io possano continuare!  
Voi. intanto. che siete passa-

li per il (turo banco di prova 

delle Scuole. 11011 dimenticate 

rli i nsegniuneriti che ili esse vi 

50111) Stati impartiti 

A questo che è il viatico (leh-

le Settole. aggiungo il mio au-

gurio  più affettuoso per Ufl 

prospero avvenire. 

Fate che io possa sentire di 

voi sempre bene. 

Fate che il 18 114)11 rompa 

la tradizione. 

Il Direttore 

M: (orSi Allievi Vigili 

Dott. Ing. F. CRISCI 



Lurìedi 

OH Ì (1(1 flin> Iie 411)11 (1/1/11(1 . ,fitto 111 .7-eg1i4l. 

l./io scnlila.  

Ila isolI .i pEli, 	 chv uno. iu1 fin 

11I('ZZ(' gli Uil 	chv iii,,j .'i jiii i, rarrOiIIUl4'. 

i',li al primo colpo di .sueua. e is torni inim'• 

(Il(U(4i1I(ijtP (Il/a r('(iltti. 544) '  

.ieelzè. è 1j1/N'$l(l /(E.%.sui(ì (/11(1/I/E I' f'4'OlI (1(4. al-

IÌU'lS() 10.54 noi Iseile. clu,  fU .SnIiIS) t(,r,ar(' (1(1 (455(5 

.palla. Apro un urlsio. . . poi due... poi i re. 

(ls(' dico. 1/UI' 1(4(1 c<>sì spalancali 11w è lonu' .w 

/()S.55'rl) Ire. 

In/atti la r,.'qa de! .souuf/ieiale di giornata 

105150 (1! mùA l('ttIt liii rsjx)rla ltiI1li(diai aria en(4' 

tu/a nor/ta. 

Stai loilsegnatl)! 

Tomi 1115(5 i14tifìi'aioilu.. ma il I)rig(l(lier1' 

11011 J)U() oU,,ifl' e/ss' (VU 4110! i/ire' illtf'rrom perI' 

Un .501l() (0.5 . Inoltre' o.(gi e Lissis'dz. e a! l'li -

sivélì 

 

sono tutti di 	more. 

li 	eti 	41(11 lo'tt) ' IIit (lilj'(i (li ll'H(Ilu(IiIii 
1? '/I(1 	((14(5 .sprstsn :a oli i?' s'aro' isis l'(i/nhieiio li. 

/if'ro, 

(:hn ci, 1(511111) da ruh'ro' - 	/N'n'O. is'- 

di',ulo 4/0' 24i Cl/In r14/OiI() (il HIll) 

I/o ('(S/)ii(4. Il Mi/i(i) /iiiffi> di lucidt, o/a .earpe. 

lti /al t,. (lfi/1l'Il(l o!al'auti Il/Il) .5p('(llli(J. tu' 

la ioni ferma. iIio le l'o/to' r/u' rai scoglio 114 l'i-

taudo. ',uei tuoni mi combinano qualche .5rhrrzo. 

Uil' Slitto' .5J)H!1.5('(' ojiialriisa : i pasituloni. gli sti-

vali. o il ointU!'ous'. .iasoltii In! Ilulilli) fatte) i 

lios/fi 00! /1541(10 41(1 .5r(il/I('. I)ojso quulrho' lUl/ilI'-
((l101I0'. $iOrliIO 1451 0iliiiq'11ot ll/)('rl). 1111 (iOrlIS"() 

(1 l(l('(il'llli. ((44(141 fI('(('(i rISI' .'4IH)U(1 I uo lunatoi. l'a-

Iedi:ioue'! ui IHI'('fl) SIH5('?(S. Il /,rzgl:diI'rc. .0/. 

lim,do o)IPIr 11,5 (IIIUVUI) sul sia /si/i'io. (ii. 
I1UItu 

 

 lOTUS1H(). lus iii o- ,i-iotu,. si .si'oliin(itio. 

11(50 liii urta 4' III! (a pe'rdi-'rl' la saponetta. Los 

raccolgo. Ini l('.5lO. infil<> mito .S('nZ(Z (1ffrl,OIiOn(lrO' 



e mi preipaco giù. Perdo una scarpa da ginna-

stica. riso/go a prenderla, ridiscendo e mi troia 

davanti l'ufficiale di giornata. 

- Ili pare che carnevale sia finito da un 

- dice. indicando il mio abbigliamento. 

Mi guardo. Nella fretta ho infilato i pantaloni al 

posto della giubba e vicerersa. Per di più noci 

ho fatto a tem,:o a togliermi il baffo  di lucido da 

scarpe'. ((I ho una scarpa in testa al posto della 

bustina. 

Così rami :uio !a gioreata con 5 giorni (li con-

segna. I,unedi. Wartcdì. .lieroledì. Giovedì e 

J'e:ic'rdì. Se tutto va bene. esco Sabato. Bella 

prospetti ici! 

Ao,s mi resta altro che chiedere visita medica.  

e farmi dare a/mecca due giorni di riposo. 

All'infermeria il dottore cui guarda con aria 

sospetta. 

- Oggi è Lunedì. t'ero? - mi dire. fis. 

suelomi negli occhi con ironia. Ci/i. Oggi è Lu-

,u'di. gorno in cui mici si ha voglia di far niente 

e sembra eli star male. Ben 24 allieri hanno chie-

sto vista medica. Vorrei andarmene e dirgli che 

mi è passaul, ma. per giustificare l'espressione di 

dolore che ho assunto. gli elica che ho mal di 

pan cia. 

- b'r:oni. dagli un cucchiaio di sale. 

Riposo. niente. Bella fregatura! Quattro col-

te,  nella giornata. ho dovuto correre al gabinetto! 

Quando si dice' la scalogna! 



BRACCIO... 

L 

Vi parlianto. amici le!espeuatorz. dalla pa'estra delle .Scuo. 

lt A ti:inc,zdi. Proba;ilsuente sullo selu'rnio non vedrete tiulLi 

perelse i;iti dentro i' tutto buio. Accendiamo un Jia,n,s:ifcro: nw. 
citi di .'t'mputo. tonde e mattoni sono sparsi qua e M sul 

pavimento di ticestruzzo, Evjdesitenu'nse c'è un equivoco- la 

palestra stati serve per esercizi ginnici, sua per deposito di ma-

wr:ali da costruzione. Usriasno, e ci :raslrrio,no .snf pin;zah' 

della scuola .11lievi Vigili. 

Il nostro braccio è un allievo vigile del fuoco che si pre-

senta per lune le specialità ginniche insegnate da! prol. Miss. 

soceo alle Scuole A,:!inreudi. 

Ecco rIo I,, te.v'ca,uera jaisuaiIrs's il '' braccio 	i' poi lo 

allenatore prof.  .4fussocco. 

Ha inizio la prima prora: il 	braccio devi- percorrere 

40 metri col passo del coccodrillo 	Qu'sto passo è ci. ia- 

nono rosi non tanto per l'andatura dell'uomo strisciante a terni 

do' assomiglia a quella di un coccodrillo, quanto per fatto che. 

durante il peresr..o. l'uomo digrigna i denti proprio co:ni' un 

coccodrillo e. finito il percorso. c'è in lui la segreta aspira-

zione di diventare un vero coccodrillo per poter... divorate 

l'allenatore. 

In questo momento il nostro braccio supera brillantemen-

te il traguardo dei 100 snetri e pro.waue a forte andatura, pisis. 

tondo diritto verso l'allenatore, il quale sale precìpitosament-

sul trespolo dove il "coccodrillo " non può raggiungerlo. 

La seconda prova consiste nel ritniu,ere per Ire quarti di 

ora nella posizione del " bilancino '. cioè press'a poco stella 

posizione d un gorilla che, puntando le mani a terra, sollevi 

le gambe e dondoli ìl corpo. 

Superata anche questa seconda prora, il braccio si accinge 

alla terza, una serie di salti — a ratis. ''. Un momento. .. mi 

viene un dubbio: forse questa sera non era in programma "Te. 

lesnatch " osi, " l.'A,nieo degli animali ". Prego i telespeita. 

tori di scusarmi, e cedo il microfono ad Angelo Lombardi.' 

"Amici dei miei amici. buonasera... 

coa DL 



.11E LA MENTE 
ed ecco la domanda dà un milione: dalla dia positiva che appare sul nostro schermo, 

calcolare in 90 secondi quale istruzione stava facendo // 17rno plotone alle ore 9,45 del 7 mar-

zo 1957 ....... 
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NON E MAI TROPPO TARDI. 

I)urante l'ora ili riposo pomeridiano. Un alli evi Si avvicina ad Una scala a ganci riiiiasta ap- 
pesa ad una finestra del castello di manovra. Mci te il piede sul prinio gradino e sale. Mentre sta 
'waval(•an(Io il davanzale del primo piano. arriva trafelato il magazziniere. il  quale, gesticolando af-
fannosainente. urla : - Sec ... sre...scendi!  

- l'erehè? - risponde l'allievo. 
- La sca. .. Sca... scala è... è.. 
L'allievo alza le spalle e prosegue la salita. Il magazziniere. da sotto. si  affaiina ancor più: See... 

sec... scendi. per... per... perbacco 
L'allievo. senza dargli retta. arriva al terzo piano. Ridiscende e. appena toccato terra. chiede 

al magazziniere il motivo di tanto affanno. 
- 	\4). . . VO... VOJCVO (I... (li... (liii! 	Spie gai il Inagazzi niere - che (ILI. . . qu.. . quella Sea. 

sca. . .scala è ro... rotta 

QUESTI MERIDIONALI 

Nel corridoio delle,  camerate della prima Compagnia ('è trambusto. 
Due allieri sono trattenuti a stento (fai C011I pegni che impediscono loro (li buttarsi l'un eOiitTO 

l'altro. 

Arri,'a un ufficiale. 

Chi' succede - chiedi' con se,cro cipiglio. - Ili (tiri' sempre che sazio un e terrosse a - dice ,,:s (lei due cori te:uh'nli. ua,x)IetanO. 

- :lIizera -- in:vr,iesI' i altro con spiccato crecesUo siciliano - mi' dicesse che nun è vero! 

I MOTTI LORO 

Prof. Massio'eo : 	- - Sagrestano. piedipiatti. u'stadirapa! 

Dott. Rimatori : 	-. I i'r(s.'... ie'i'i,?.. . rerO'. 

Don Renato : 	 - 'lutto funziona! ui comandi! 

liig. crisi'i : 	 - 	un luglio .wul,r ,,zenti'! 

tiff, Torelli: 	 - Elii. broccolo! 

Uff. Serrava llc : 	 Prenda il nome di quell'alhew.. 

Uff . A ppiana : 	 () fate sile,,:ii'. o rifarriamo l'adunata! 

S. Te,,. 	iVli!flI 	 - A po seindere.., 

POTENZA DELLA SUGGESTIONE 

- Chi i'oflaflila il I plotone? 

- li brigadiere Palo mbone. 

Chi è ji sottufficiale (li giornata? 
- 11 ricebrigadiere Oli rata. 

- I).,vè il vice hrig. Rade? 
Al terzo piano del caswh'. 

- (:Ire fa il brigadiere Larizaveeihaiu? 
- Sta cercando il fazzolecchia. 



? 

 

BRIG. PALUMBO AMEDEO 

Vt S / 

/ 
V BRIG. OLIVIER! GIOVANNI 

V BRIG. RAELE VINCENZO 
BRIG. LANZA VECCHIA GIULIO 

liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilli 



Martedì 

Tutte le sere a cena c-' minestra in brodo. 

Dopo le solite discussioni tra gli otto allievi d'un 

lallulo, per decidere chi di loro deve fare le por-

zioni, il più lesio afferra il mestolo e comincia a ver-

sare la minestra nelle wodelle. 

L'allievo di Catania dice che ne vuole ancora, 

perchè se è troppo poca lui noti la tocca neppure. 

Quello chi- distribuisce solleva le sopracciglia e 

borbotia: 	Prima non si sa quanta ne vuoi, e poi 

la lasci a('llt pre - 
Placate le J)rotcst e degli altri, anche quello  che 

ha ci iI ri Imito ai tai -ca a unangiarc-. 

D'un tratto I 'allievo di (;vnitiva si accorge che 

nel Lì sua minestra c'è un capello. Lo guarda inter-

rompendo di colpo lei masticazione, inghiotte con 

una smorfia, poi spìnge la scodella in mezzo alla ta-

vola dicendo che liii la minestra non la mangia. 

- Percliè - gli domanda quello (li fronte -. 

Ci hai trovato una mosca? 
L'allievo di Genova guarda con disprezzo la mi. 

nicstr.ì e non risponde. A lui la minestra non è mai 

piaciuta. pereiù ha deciso di non rivelarne il nuoti-

vo per lasciar supporre il peggio. così. pensa. anche 

li altri la lasciano. 

L'llio di (;at:mitin_ che fino ad ora ha fatto. 

finta di l) ui I cdet'e_ alza gli occhi dal piatto. 

- - 	' ha presa I rop pa ed ora non al i va più. 

i . a Il ir o (li Genova ilie ha lasciato la III jiiest ra 

lii gtiaud.0 sui-gole e soggiunge con voce gelida: 

- Se ha detto lie non posso mangiare la mine-

stra significa che non la l)oo mangiare. 

Mi sa (III- ci ha trovato proprio una mosca 

dice un alli,o di Roma, spingendo anche lui la 

scodella in mezzo alla tavola con aria di disguslu. 

l.'allievo (li Catania diventa guardingo: - %ouI 

scherziamo! -- eelarna, poi puliti a l'indice contro 

l ne I lo di 	e gli mt una : - Dillo. in i azeca ! Se 

ha i t O i - at -t I e raimmc,lte lilla mosca, ce 1<) dicesse!  

alii evo di I loglu .i dici- che sono 5,-ioei -hezze. 

pernI riunii mangi a più neppure liti ccl a il ende gli svi-

luppi  (Idla q tiCst ione. 

l'ma I inc'n I e quel mi di Genona. ottenuta I 'atnio-

sfera adatta, lascia u-aclerc- li- parole che u-oil ami nano 

la niincstra -- C'era un capello. -- Mette un dii.0 

nella in i un'si ra e cerca il capello, L'a Il ievdl di Bolo-

gna lo imita. esplorando v igorosaulen te le profondi-

ti sot tonta rini- della sua in mesi t'a. 

l)o1iin un 0'  quello Io di Genova n'sei ama trionfan- 

te: 	Eccolo 11Ui! - ii)Ildirt(fld() a tutti il capello 

pestato neUa nuimie-tra, 

-. \I acCliè u'.t1,elli>! - interviene l'allievo di Ca-

tania guardandolo torvo - E' un pelo (li sacco! 

I )op. i dice i in mii di d i-.unlss ioni', conci md onini 

clic i- ciailin-ntn' iuii capello e tutti lasciano la mine- 

si ra. Quei I di 	ito a. dentro di sè, gongola soddi- 

sfatto. 



Dizio na l'io Pl1(f.iC iO,Mk(IhE1 

Eccone la descrizione tratta dal lo Volume di Tecnologia 
Tosi a pag. 186: " in basso si esegue una fibbia doppia 
infilano le gambe, facendola scorrere sino alle coscie; 
un nodo da galera che si infila dalla lesta passandolo 

Nsott

ODO "TORINO,, - 
Aniincendi dell'ing. 
fissa, nella quale si 

o 
superiormente 	fa 

 le ascelle,, 

Si è arrabbiata perchè cercavo di spiegarle il nodo " forino,, . . . . . 





Strettamente confidenziale 

Nel mese di Marzo è apparsa su un settima. 
nale italiano la fotografia di una lettera-tipo usa-
ta (la, Deputati della Camera Francese per rac-
comandare i loro protetti. Oltre all'intestazione 

Camera dei Deputati - c'era stamupigliata 
soltanto la dicitura « Si raccomanda il sig... » 
(naturalmente era scritta in francese). 

Considerando il carattere di noi italiani, è lo-
gico pensare che (1UÌ in Italia una letterade] 
genere sarebbe troppo sfacciata. 

Noi proponiamo invece tin tipo (li lettera stan-
dard per raccomandazioni che. l'ema'hè abbia lo 
stesso scopo (li quella francese, appaia al desti-
natario sotto forma di henevolo stiggeli mento 
che lo spinga a compiere un atto di ninanitù. 

La lettera dovrebbe avere press'a poso que-
sto tenore 

Stim.mo .Sig. Direttore (IviCorsi ti/lievi Vigili 
« conoscendo da gran tempo la gioia che Elio 

prora (li fare del he,,e, ricorro a Lei con la più 

coni pieta fiducia, pre gnu daLa di concedere il fa-
rare ch'io sollecita(Palla Sua generosità. 

Raccomando alla Sua ben ero!a considerazio-

ne il soldato P.P.. giorane compitissimo per le 
Sue (lati (li utente non IHE'flO (Iie per la sua con-
(lotta irreprensibile. 

Assegnandolo alla fine del Corso nella pro-
pria città, sede dalla stesso preferita, Ella verrà 

in QiUU) non Solo O quest'ottimo gioi'anc, ma an-
('O?O alla sua amiglia di CU: è l'unica sostegno. 

Questa è una bella occasione che il Suo cuore 

non può owsi cogliere con entusiasmo. 
Mentre l'assicuro di tutta (ti riconoscenza dei 

mio raccomandato e che egli farà del suo me-
glio per rendersi degno de! beneficio. La prego 

di voler credere alla pro/onda gratitudine del. 

l'animo mio a. 

N. B. - Nella risposta citare il Protocollo Ri-

serrato. 

- Dottor Rimatori, si sente in grado di superare quesa prova? 



BRIG. BALISTRERI PIETRO 

V. BRIG. !OFFRE PASQUALE 

V BRIG. A VILlA ANIELLO 

V BRIG. ESPOS!TO A!ARDO 



PROVVEDIMENTO ADEGUATO 

t í# Ufficiale. ruenlraanlu alle Semole ih,1,ei il si 'enzii. IHIl1 rlae un aliseo di guardia sta legaiaI< 

Un ia/.Z11ie1l41 att.l)rn(, al Illilsil (li un i'alIe. 

-- Che gli fai? 	chiede invuriositi Ilflui'i ale. 

(1i ie.ii) la iuiia - 	rispuaatle lffle-o 	p ei'elè alislaarliaa il silenzio. 

LE FRASI CELEBRI 

In aula: 	I)ats.mi un punto d appoggio... e m 'aildor:nenso 
S-nlio sisi telo : ' Venni. s'idi....i'enni 
I, decadi' 	Questi SOflO i iflei gioielli ''. 
C.j;s•dsa sul IaJ)/I4'l() 	Chi l'ha dura (la i s'sia) la i•inei' 
Il consegnato che scavolca Al muro: ' Il dado è fallo 
Inlerrogazi(ms': 	Il SIh'iIZi() è sl'oro 
.'Ien(limn(v11() iubeiioni . 	Chi z'(l piano. va  lo ,tiaaIO SVHU spirali 
.41 s'aszs'lbs : '' Qui si fa la scala a oi s'a al I)is Irelui 
(:e)sazttrnss di fagioli.. 	7soi i,s're'mau, sii-retto 
(ora sode 	.IlvL4io una gallina domani e'lw usa u4,rs' oggi 

TI PIACEREBBE 

• I  

• saliere io.è l'anello idrati i,eti ? 

• . 	. «edere sii! 1 il4isre,ìjio tli•hIa sala s'oiu egnn IIIHJ S) Ilaenio ali 	arjeliI, in Inaigi, alei sulilu 
airh,issiuio fi liii? 

• . 	. se le 	i i te siiii IJV ViVI 11V il la FI la _• i i i e 	in le utea li e femminili? 

• . 	. se alliiil'crinaria vi (c,ss(•ra, le inl'vrnii ere? 

• . 	. se alla mensa s'i fosse titi menù a seci la? 

l)VI;R{) cucct: 

POTENZA DELLA SUGGESTIONE 

Chi e .'InOiilO.f() slassustrina:' 
Il brigadiere Halistrina. 

- Puoi pses.sh's' la bicicletta 
dice il Vira' llrig. lolTretta. 

-- 	ha> ii.st> il I ire lfrig. •4r,lia 
ebi' fsurlasa le.stinis'ilia. 
Che 1(1 il I iee hirig. Esposito? 
\gila la) SrliiUiIìl)sitti. 



Mercoledì 

Oggi parliamo dell'adde.strani en io professio-

tiale. 

Le sai/e. Scala italiana, scala a ganci. scala 

aerea, scala mista... .cale. scale. sempre scale. 

' un'ossessione. 

Io ,um capisco parchi' si debba fare tanta 

fatica a montare la scala italiana e la scala a 

ganci. quando ce' la scala aerea. 

Con la prima si può salire soltanto fino al se-

condo piano. e con i palazzi di oggi...! 

Con la seconda, per agganciarla al davanzale 

di una vera livestra, bisogna sfondare i tetri e 

rovinare il telaio della finestra. 

La scala aerea invece è comoda (fino ad un 

certo punto) e non c'è bisogno (li smontarla nè di 

5/or dare le finestre. F poi ci dò la possibilità. da 

in cima alla scala. di vedere fuori (lei cerchio 

delle mura delle Scuole e può capitare di ve-

dere una ragazza che prende il sole. con rela-

tivo panorama... Il che non accade con le al-

tre scale con le quali c'è da vedere soltanto 

il fondo dei pantaloni dei compagni di plotone. 

La scala mista fa molto Giulietia e Romeo. 

Si è portati a guardarla sotto un aspetto delicato 

e romantico. Ma il sentimentalismo svanisce 

quando si è costretti a .salirla. pere/tè è una salita 

che spezza le braccia e fa venire le bolle alle 

mani. Non solo, ma quando si torna a terra, dopo 

dopo aver fatto la salita (li fronte. ci  si accorge di 

camminare con un'andatura da orang.ozztang. 

Ala restiamo ai tubi. Lancio del tubo. A prima 

vista sembra una cosa semp!icisszma. Ma appena 

ci si prova, ecco che il tubo fa una rosolatina 

manzi, poi ci pensa su e si conca su un fianco. 

tranquillo, a destra o a sinistra. 

Imparato il lancio. ci  sotto le distese. Che.' cosa 

soro le distese? 

Oh, una cosa (la nulla. Si tratta (li prendere 

due tubi, fare 40 metri (li corsa, stendere il pri' 

mo, fare 20 metri, poi altri 20 metri (li corsa, 

prendere il tubo del cotti ,agnt e.? distenderlo fa-

cendo altri 20 metri di corse.z, poi distendere l'al-

tro tubo e quindi altri 20 metri di corsa: in tutto 

120 metri. Ala non è finita. Siccome in t'ecc son 

finiti i tu/ti. Si torna iiidietri, a prenderne altri 

due e si rifanno altri E20 metri (li corsa. Siamo a 

240. Si torna al punto (li prima, si stendono gli 

altri tubi facendo altri 120 metri di corsa e sono 

360; poi si torna ancora indietro per 240 Imietri a 

prendere altri tubi e ancora 240 metri (li corsa 

alanti e arriviamo in tutte) a 840 metri (li corsa. 

Poi altri 120 metri di corsa.., e pi giù, a terra, 

afflosciati come un pallone sgonfio, /inchè arriva 

i'autoletiiga. Queste sotto le distese. 

Vi risparmio il resto: la pertica, gli attrarer-

sem enti. i salti, le manovre ecc. ecc. Velo rispar-

mio perchè o non lo dovrete mai fare, e allora 

non capirete mai cosa significhi; o lo avete già 

fatto. e allora è inutile che re mie parli, o lo do-

i-rete fare quando verrete alle Scuole a fare il 

Corso. e allora saranno... (censura) vostri! 



"TRÀSPOflTO SCALE .9.9 



I NOSTRI SEPOLCRI 

A egregie co,v I fine animo  aeren( ioni) 
apper --- ---• 
aluol e i molti fiori ne !a terra 
che Jj ricetta. lo. (luallilo il i)upIiIImenIo 
idi. ove sbalion le !egnose scale. 

ihi i 'mnpranilo le galulIe aì salitor 
gli ar br ne sfronda. ed alle genti svela 
<li Ch lacrime grondi e di che sangue: 
e il il 101il) (li colti!. che ogni mattina 
gli al levi s,-rulla. con salti e capovolte 
inaini amidomie alla fine una decina 

ontuSponi varie e distorsioni 
a far medicar dagl'infermieri, 
%-ittin le quasi d'un fatal a massacro a. 
II1C il felice! - gridai - per questi lunghi 

(ltlatt 'o 1UCSj che <liti dovrò passare 
sbuffi Indo e faticando senza sosta! 

All'ombra della Scuola e dentro laule 

circondai' (li nuira i> forse il SOflUO 

degli aiuti-i men duro? Ove più il sole 

per noi alla terra mm fecondi questa 

bella e viril famiglia qui adunata 

e quando. vaghi di lusinghe. innanzi 

a noi non purleran più gli istmi tori, 

né da br. rari afmuci, udrenz più il verso 

della rivesta " consegna che qui regna, 

iU più sul cor ci peserà lo spirito 

delle salite sulle varie scale, 

tragico duolo a nostra vita beata, 

che volete che /ìU (1010, l'andare 

in quale/o' Corpo pur bontan da rasa 

se ovunque Il overenui donne belle? 



IZiOiHi RIO CflciC1011ed ico 

R4SPIGOLI : sono aUrszzi che s applicano in corrispondenza degli spigoli 
vivi dei davanzali.  

Cera, il tuo davanzale ha spigoli così vivi, che le prossima volta mi porterò un paraspigoli 



( 

V BRIG. BRONZI MARIO 

Il Comandante della 3° Compagnia 
Geom. ANGELO TORELLI 

 

BRIG. TESTA FRANCESCO 

BRIG. BACIN GIOVANNI 



IS TA WTA NEA PER "FLASH,, 

Tra il frastuono che circonda il castello (li tlfltl% ra durante Iadilestrameiito, si iule la voce 
tenorile del brigadiere Baci n che sta facendo istruzione con la seiu la italiana:  

Ciò. st'iuti. lamc rt1a; si la fa... 
- .. .Sol do mi re 	soggiunge allegramente l'allievo che sta nulsitanulu la scala. 

- 	'Fasi testuii -- replica il brigadiere 	Mi vojo dir che si la fa... 
Forse il brigadiere vuol cantare la sonata in si bemolle minore d, Cinupi n? 

• Ma no. ostrega Mi vojuu dir in ILII1 itiodo o in 11,11 altro che par i uiest'ar ci maschio si la 
fa shrissar.,. 

CIsc dice. brigadiere? 
- - Ma va in malora, che tanto l'italian ti no te lo capirò usai 

DIMMI ciò CHE PENSI QUANDO 

.senti suonare la Sveglia, 

.alla rivista per la libera uscita ti senti dire: e capelli lunghi, non esci ». 

.sali sul tram per rientrare alle Capannelle. 

.il pro/. !Wassoeco urla: « piega la schiena, smidollato! ». 
devi saltare dal terzo piano. 

.il vicino di letto comincia a russare. 
,l'Ufficiale Appiana fa ridiscendere tutti dalla mensa per rifare l'adunata. 
trovi le uova sode a mensa. 

MA NON DIRLO FORTE. ANZI E' MEGLIO CHE LO PENSI SOLTANTO. 

POTENZA DELLA SUGGESTIONE 

- Chi ha preso il calamaio? 
• Il brigadiere Testaio. 

-- Quali sono gli allievi del V. B. Bronzi? 
-- 

 

Solidi quelli dci decimo piotonzi. 

- Chi conosce lo zainetto? 
- 	Il lirigadirre Baci netto. 

• Chi è di ronda al battaglione? 
- - Il vice brigadiere Rettone. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

AH! AH! AH! AFFARONE disponendo clecade. allievo cerca seria combinazione cusininerciale. 

MANCIA coMl'Ei'l:NT: a chi può fornire notizie  atte a rintracciare (lilaldie goccia (1 olio sinarri-
tasi nell'insalata (Iella mensa. 

POSTO PANORAMICO in aula con veduta caste lii romatu redesi catisa partenza. 

TUTTOFARE offresi rivolgersi hrig. Bacin. 



L 4ttA1?ao 

Goved 
I. n.i 'iilta i dive la: -- Gioedì gota-i-lu - . 	-i dive: - Giovedì 

i 	a o raddoppia 	Anche no i (i adegnamui ai tempi.  e p I'Csi'flt i IOni) 
I ItoI In 	ltititi ti raddoppia .. Pruinui? (iak 	Aiiu,iue'. 

j;HFI,4:N V VI,HICE'l'\ : - l)aI Teatro della Fiera di Milano P"'''- 
tiauit il 69 nuluierui di c< l.aeia o raddoppia a. Presenta Mike Buon' 

urli o. 
'( tultiii,i). 

I k  RI i )\(,101t\O: 	Grazie i' ljeuuenuti a « Lascia o raddoppia a. 
su - la al,l,iatiio un 0(111% o 	.ii1.nlri' UI,' che si pri'.i.OI.0 per una 

nuu a niatt-ria: - Storia del 18* 	IlMini Vigili, 
VIA )V : 	l i' \ 	i il I jir'n l upi di, il nuoro roneorrente : 	I -i 	I 'onu - 

patulto di Honiti. 
l IKI': Itt 	)lt\ i 	- 	HhioIUI-.-rlL -i,iu,,r I'iuunivaiuttui. 

i,ii-: 	POMPATI 	: - 1310)uua.4-. 
lt i J\(;lolt\u: 	(i ili-a eouIii' e 	(eluilti, ila, IlIi'iIIf' tusceglien. qua'- 

-111 ilIl(t(iiti. 
l'l'() : - .St'nuplit'L...timo. Il,, farto il Corsi, anch'io. 

itt )\(,i( iIt\U: -. lkni.,.inuo. I'a'.-ianìo alle domande. Per 2,301) lire 
lei ti ti ili' i' di re: ' 	:lie rosi' un quadrato? 

l'i M l'A'I'('r'I'(): 	E la .aitonua del berretto del ilare.wzalio lia- 
nello listo <la/Vallo. 

RL( )\(;101t\O: 	La tipuista i esatta. Su'i'oiidzi doniattda da L. SA)IMJ: 
(huantlo un allis o 'sa in pelinesso senza preas i-., alla eueiula. (li). 

pii quali ti) 	n 	il famiglio -i lireciPi1a a piiIr%al'11( la l'azioni- 
dalla IuiS oitt? 

III )MP l( 1'l( i: 	l)uipo IO sevolidi. 
ItL )'s ; Il ilt \( i: 	La rislloIa  ì ('stilla. Terza tioiuuaiida da L. 10.1)0(1 

Dopo l'orui i' uni-zzui qulfil idiauia di giulnulstiea. qivai' ' la perecultua-
li- degli... illi'i? 

PI l'il P SI1. TTO: - 	12. 5  
BL o\(;lolU\(): 	La risju,ta e esalta. Quaruuu doiiiuiuuduu da L. 20.114)11: 

F• rioni 1' itlti'uII)I'en(li'tI,I tigli uuili.''s i i -  la-.. getitiki,.a ilullu' ra• 
gai.i.- u'tulau(uIe. Quanti tiuIo gli allievi tu, 	i'tloitt. )tu.eggiZut'e ln'i 
le ,.ti-;irl,' della i-apiiale a hruu','etti, colt 11118 ltIll:tY/J 

PI )l i' i I. T'lI): -- Uni,. E' quello .spo.sulifr dello quarto (iitiiania t-lue 
in o far spese i'o:i In moglie. 

:;t I >NI;lflIF\O: 	La I-bpiista i'.  e,.uitta. Quuinia dui,iiand1i da L. .11000: 
Ogni tiit'u-i giunti iene iuigita la dei'adi- agli allievi, nella delle 

tralIi'i'iiti-. Quali 	aghi ,u'iouuali i pu 	pu'rnl.tliie i'alliu'vo i-un la 
uuIifltIii P1'1"' pila? a. 

l'I )I l'A *VI ----- - 4): 	- Pagare il frani lino a Termini. 

IU ( )\CE( III \l i: 	La risposta 	i-stIItui. il prim(i gu-Ituol.- doro è sui,. 
"('-I8 iIuuiii.uiI;i ila I., 80.01): a Cosa fauuiuii in acilere 	li allievi. 
iil;lielia listiti dalla tul'nauu 

('4 FIl'AILll( ) 	Panno aliti sparcio a rimiprar.si un paio di 1izihui 
in, bni iii, 

It(.')\GUm\ i: - 	lti'a's uno' Lai i'ispuusla i' i-atta, ed liti vinto il si'- 
iiindo ettuuuie (Foro. Passiamo alla domanda da L. 161000: « Che 

I'uiil i--i':, iii i'ii i o ad atiel lo? » 
PI )\l l'ATUI 'li) :-L' il .sistemn Mr ottenere L.. bl -ori (li lista ruj_'.'Iza 

of/residoit- un anello di-i 250 lire. 

RUI )\ CII )l{ \O : - La risposta è esalta, Vedo elw lei è >reia l'at issi trio. 

	

] l ei-  320.000 lire ci diva: o Di chi i" il 11101 Lo 	Tu lIti funziona-? » 

l'I )l P -'FLi'fl): - EI,! Questa A fai-ile. E' dei Cappdllasio ,lIihta,-t'. 



lt I )Nl;I(.)H.\() - l.a ri-pn-ta 	e-atta. l.ui Fila %vr. 
 -i. il traiiar<ln J,.i .•in.1ti.. ,iiili,ini. 1 >< - r 6I0.4MHI 

lirc ci (11% <lire: « Si dite .4w il Signor, l,ld io. 
arrialo .tcl tipi 	il,ato -era. Fe,c l'tuluiint ero-atti. 

Iii Uil liti 8)UiiHetlt.i di 	z*neIie,zt. 00 pc. <migra.  
Chi ti- a (ititila <i<zittiia? 

l'i l ,i i ''ti ) : - 	Il I'ro/ts.<t i, 	zi 

l.i \(.l()i\i I: 	lizui-iuiio. la Iis.p.e.Ia < cal- 
l

a
. la ,i,>piiai*iat <la 1.280(11*0 lire 
( :ij <Il,, ad <"tIauitari: - i 1*. apIu.r.>a itura 

i ( ) 'ti i • ¼ 11111): 	1 lì (llhet() /)iIiiI 11. ,,et('Iit /tiflia. 
* il Sii <(liti ('14110. 

III I).'%(,l(ti\U 	- J.a iii().t.p e itllzi. Per 2 rasi. 
limai e .a,:i.IHHI lire lei tu <l< e dire orzi: « I_e 
uiiatrl-i,• in...gil.tIi in aula ono: (iiltura itr<f<'- 
-jc,iizule. 	i<.,0ui<..zia. 	1r,.,ii,. 	So 	'tI<.,ii  

-p,'<'izi li. 	'Ia,i., re. 	Ie_ulztiiie,iti. 	'trilli 

d.'l ( ;,-ti i<> Pio:ii,i'i 	(_haal i ztu,ul*.i8ti mnuI.i a--i. 
uuiil.i*i e. .n l'in (aeiiiti dagli alliv i? 

I • ¼ IL iii I: 	I ,<, itl,I<uzj .(S(,(I!i zrolt(iIt <itil 
(:(:,ì,t('II(*li.. iItIii<i,t. 

It I )\(1( ll(\): - 	hia i--uil,.' i..i 1il1 I.1 i <it. 

la. Per itultipilzi 	loitiziii<lzi tIzi 	i. 120.0(H) lire ti 

iii ri 	il uioii 	<1.1 ltp((iu.o d,'lhpiferiii,ri:i 

iii.' ilura gli 	iiiFoi'itii*zii i 

l'i )'tI I' ¼ 1111111: 	I)ujjor Irjsmj. 

RIONGIORNO (e.,n flfl nilo <li e(plI,.',u'nwi: 	Uni- 
I iIIII,I! la i'i-p..ta i 

i Sei mm la ittiit<iii ii*ii,iIs*li 	l'.tni I )4*1iS1t.i 	(058< 

,1iOa.(t. riiiz_i((Zt(l si ,ìnliblj<',. <. i*Itbra,'ei<i I(l% (:,,,. 
jeszsioli. IiFzr lizio,, io, no interviene per .a'eIiare i 
'lU('. 118(1 1*1,11 <j f ic,cc. 11115(5 'iii  

fflC~I jAVE tLI ff q, N LQ! 

 

 

..che" &.4ft4 la chve,, ...alla sveglia ...in procinto di altare. 

aula 

—prì^3 cII)a 4ep4 ucì 

...pelne dì DoThehiC 

\i 

191 
I<Q Ieraucttà 

cose,gn.fo 

..clopo la hbera ucìt 



9 OGGETTI MISTEI%IOSI 
Prm atv a ril(,ItrJi 	IWI ci riiieitr. Irg gett. Iv (I(tiIIii(>iìi I.l)O 	III Iflt)1I() .11Id 

. te  

!hIJs) 	UJjj)1Joseti pil (II.P)Jd •() 	I'tlI(Id% 	jJ ì.lI'I' 
I'fl.)1.)j.J!(1 "ftI 	IuI)(J 	8 	"'}I (10(1  UI miti tioti 	 •' 	(11)J0J 	Jfljp iaIjnj 

9 	iJi'JJa.J JIt, 	(IJJIJ ( -- 	11.%IJJ.i, .Uì.III l)11 )J.1.) I 	- !'"!U ti1) 

lI'1P I!thIto ) . 	 JJtI t.)I) i'ifiiitI np 0flJJJJ1 r 	 JII )h)l(I I 



wf/ta f  

ortum 

(Liu7,e,7tfieI/ll?Ic(ì 

Ogni qualvolta si muove l'allievo Cerciuini. si  
muove con liii un quintale tra ossa carne e frattaglie: 
il che vuoi dire ch'' tizi grassone. 

lettivi agì iiatevi ('osa 1001 (lire esser grassi in Uil 

posto come questo dove si deve esseri' flessibili iOIIIe  

una frusta. u Piega la schiena. ciccione. Falla seh iz-

zar Fuori quella pancia o - Sali più st cito. fai lo}). 
IMilie, butta via quel lardo che hai addosso! o Ce 
l'hanno itatti con lui. Se fa la doccia, i ioni pilgil i lo 
pizzicano d ot e la ciccia è più spessa. Gli isi rii (tori 
in i lii ari si accaniscono contro (li lui j)erchè il Silane 
indietro fl(11j nlarcia. Perfino la scala italiana si la. 
itiema scricchiolando penosaniente quando lui ci 
sale. La scala aerea oscilla sotto il Suo Peso colui' (in 
pioppo sbii ((ti to dal vento. Quando ci Fu la %Cst ii.io• 
ne, il rnagazziniere s'arrabbii' perc4iè le divise che gli 
andavano bene come circonferenza erano troppo lun-
ghe. e quelle che gli andavano bene conte lunghezza 
erano troppo strette. Così l'allievo  Cecchini dovette 
accontentarsi delle di i' lunghe. ripiegando i pan-
taloni fin quasi a coprire gli stivali, e rimboci-aiuln 
le maniche. Nel suo cappotto ci stanno due al lk 
normali. 

Quando corre alle adunate sembra che rotoli giù 
per le scale. Si pia//a stilla prima terziglia. t'mi 14'  

punte dei piedi sulla riga bianca, e di là non lo 
sSlluOVC più nessuno, durante i vari serpeggiann'nhi 
delle righe per allinearsi: lui è a posto. Soltanto che 
luì. ogni volta. deve risolvere mm dilemma atti lei ira 
a llineare  la pancia. o allineare il naso a Il  m'I li degli 
altri? Perchè, logicainente, se al linea la pancia, il 
naso è I roppo indietro, e SS' al linea il naso, la p-
cia ' troppo avanti. E così, ronmprimendo l'addome 

i' allungando il collo. l'allievo grasso si sottopone ad 
11114) sforzo che lo fa grondare di sudore ogni volta. 

I .ui lSici( rosa ilie gli t'J4'54'4' bene è il lancio dei 
ma. ahimè. quando (l('ve correre da un rac-

cordo all'altro. lo si sente sbuffare colui' una loco-
1)101 iva. 

Nonostante itette q (leste di sa% I i tu re. lui non se 
la prende. E' u'a tuo. fletiuniai 00 come un inglese. 
Sorride sempre. Mangia cotne un lupo. « l'anto - 

dice - ingrasso lo stesso ». E infatti, dopo (1uiltU'o 
illesi di duro addestramento. liflhi ha Perso) tiri etto. 

- ha perso il suo luoiiiiiiuore. E' una (li quelle 

persone che, qualsiasi avversità debbano superare. 
11011 si scoraggiano niai. Ed è una gran lidIa cosa. 
Una t'osa che utili noi, in fondo, segretamente gli 
nt id iauuo. 



GI Il li A JIEXTO 
Il Vigilate aeclocchè la casa del cittadino Italiano 	 16 marzo 1957 
non venga distrutta dalle avversità, nia vigilate 
ancor più acciocchè essa non debba essere 
distrutta dal iieinici dell' Italia. ,, 

(Discorso pronunciato del Colonnello Luciano Drago coneondani. li 17" Reggimento Fanteria Acqui., 
agli Allievi Vigili del Fuoco in occasione del loro Giuramento, il 16 marzo 1957.) 

Allieti Vigili dei 18' Corso 

Nell'adenipiere l'obbligo dei servizio militare. /)rerogatira dei cittadini e/coi. rai avete volon-

tariamente scelto di servire nel Corpo dei Vigili dei Fuoco clic, per disciplina e per ardiniento, non 

è di meno agli altri Corpi Armati dello Stato. 

Esso trae origine dalla Compagnia Militare Zappazori Pompieri istiluitasi nel 1811 a Milano. 

e da allora ha scritto pagine gloriose sia come organismo civico sia cagne organismo nazionale qua-

le ora è. 

Le tradizioni de! rostro Corpo trorano ls'.d cmnento mie/la solidarietà umana per la quale in o/ti 

Uomini tue in esso hanno militato, e mibiano. si 50110 prodigali cori spirito (li abnegazione e di sa-

crificio- mettendo a repentaglio la loro rita. ed dc tini di essi im,nolandoia miei/a aspra lotta contro gli 

implacabili elementi della natura: acqua e fuoco. 

Siate degni (li loro clic, presenti ed assenti ma lutti in ile compatte dietro lo stendardo del 

Corpo su cui brilla la Medaglia (l'Oro ai Va/or Ci vile, si additano la via dei dovere perchè le tra-

dizioni virano e fioriscano. perchè lo spirito non muoia. Chi vo:l sente questo sacrosanto dovere, 

tradisce il proprio spirito e con esso Dio (la cui lo spirito (liseendc, e la Patria perchè non v'è 

Patria senza Dio. 

Al/ieri Vigili dcl 18 Corso. 

ad ultimato primo ciclo addestratiro. siete qui schierati per essere consacrati col Giuramento Vi-

gili della solidarietà umana. Giuramento che prestate a me. in presenza (lei/e Autorità Militari e 

dei vostri diretti Superiori, e dinnanzi a questa gloriosa bandiera de! 17 Reggi,neszto Fanteria che 

ho l'onore di custodire, simbolo della Patria che, a (lispelto dei suoi nemici, t'ire e rirrìi sempre 

/hschè rivi/icaza (lal sangue dei suoi Eroi. 

Io vi dico: vigilate acciocchè la casa del vitto (lino italiano 11011 venga distrutta dalle arrersità. 

ma  vigilato ancor più acciocchè essa :1011 debba essere distrutta dai nemici dell'Italia. 

Questo è il Giuramento che vi chiede il Popolo italiano; fate che il rostro grido « lo giuro! » 

si propaghi sul cielo (li questa nostra bella Roma per essere raccolto e rubricato nel libro imperi-

turo dei Soldati d'Italia. 

Viva l'Italia! 



IL
-  



Di:hn.0 l'io e.acilopcdico 
CCO POLMONE: perle dell'autorespiratore 

DOSATURA SUPPLEMENTARE: termine che indice una maggiore disponibilità 

di ossigeno. 

H visto che sacco polmone con dosdturd supplementdre 



venerdì 

un riesco a sf;ieiarnPl u:u i che stanotte ?100 

riesco a (lornhire. Il •sjlru :10 e .sIltPn(Ii) (la ul,nem, 

Uil paio dore. ' nhil'ora lui sii, rigirando m'i lenii. 

(011 gli occhi spalancati nel 10111), 

Epuro oi'j lui fatit, il solito addstramen1o. 

compreso ,neiio militare. .'sono situo in libera usci-

la. ed ho camminato lisio alla riliral(i s'uza seder-

mi ui& ottimo. l)mrei essere stanco, aver sonno. 

e in rete flie,iie. .Sono .siedii, tonti' 111(11 10 sono sullo 

in uil/Il . (/i(? rimedio (i? Contare fino (i t('flttJ. i 110. 

(luI'. ITt' quattro... Sluialiiotto. ntiianIun(ire. t('lil() 

•.lIl,'? \41n serie ti niente. 

'fuffa! Adesso (l,i('/l(' le ('t)perle lui dannii 

fastidio: meglio scoprirsi... scoprirsi deriri: da 

scoprire. scoprire significa trovare qualcosa di uno-

lo: in/atti la 1ml ala dell' I nleriea fu una .'eIlperIa: 

11141 54' io Oli scopro. ('/14' (41.5(1 $1011) di 110010? .h'n- 

le. I/loro 	inutile ioelier,,ii le cojtei i.'. Coperte.. 

('0,1-OrtO. La i,oiroloi non 4 esalta. Lo mirebbe se le 

Up-erle fossero t'riO. t'tue solforato: OZI (I i' sono bus-

5v'. porci;, (uno ((l,).liiI'Sf'. (1,e .we,nena! Quando 

1111(1 11011 durino, gli caIlItiIlIii i pe?isi('ri più cretini. 

ora saO'i? Sarà itlni'ii,i luna. Pu,ri<i mi seria 

l'ii,ui e ancora doto duriniri.'. Re'!,. questa colta do,-' 

tUO ohi i .tt'iii e scaccio tutti i. pensieri... ' i pensieri 

t(1lfUl4' v lo' iiiibi ,Iussa?ui - dice quella canzone 1110 

'anta,.o) .(('Iii prt.' l 'anno sto,rsn. I pensieri. lecqi un'al-

tra parola int's(uit(i. .Se io ,)('nsO (1(1,3.5(0. 11011 ho i 

uens-ieri. 111(1 i j)('flS.I)i ii. i nOn/i/I! Qiu'ssa t buo. 

00! Ora scendi, dal letto, louciii, ittIa piroetia sulla 

$1111110 del 1,i,'de f/('If() i' mi dl) Un tolpetiinii sUl/li 

(/111110 sinistra pci 4 - ,uZfr(Itnlarmi Con iiiù .tiesSti. 

Penì ((mie si puù dormire (1)11 Ire quarti di geli-

te che russa? Russa... lui /01 P"'' (I 10010 ('05(0. 

(il/a gente russa. al/insalata russa. a (,Ue5(iOl,i l"° 

litulii'.. al (holrolo la politica! 

turno si fa a ,io,i pensare a niente? E' 

parola! Come dire il brigadiere Paluiii bo. I'aiurn - 

110.., fili flloUlt'ai(,. Il puluinbo ù (lll4'hO Uil 

accidenti! Ecco pere/le ,iosu riesco a dormire! Il pe-

E((','  / 1 /)1'SC(' I/le ho ifltii i(1lti oggi! Mù rimasto 

sullo si t,,ui ho. Si sapei a, b,. il peste. non /0 fiOS.(0 

luio.',irr. l'or (li più ojtioll,i (li oggi era peste iii sca-

i,lti. 1'. l*h<p iul(tiiti((liì li, 51055(1, \ (III l'ho digerito. 

od ora non riesco a dormire. Dannazione! I)'anna-

,i(ilie... 111(1 guarda e/te ù saltato fuori! I hai ... lite-

dii, (((Sii l,ia, pensiero. .\ un si sa mai: qua/cullo p0. 

,rrbbe leggere i pensieri. !lieolniliciflfli(? (i contare: 

tilto, (!tu(, tre, (/muttro.. 



Il Comandante della 40  Compagnia 
Geom. TITO APPIANA 

LA! ANTONIO 
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V BRIG. PONZO FRANCESCO 

 

V. BRIG. MARENGO MARIO 
V. BRIG. D! MA/O GIUSEPPE 
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Attesa 
Un allievo s'avvicina al bar (Iella sala convegno, ordina una scatola di cerini paga. 1reiiile la 

scatola, la fa vedere ai compagni e grida: - Meno quattro 

Quelli lo guardano stupiti: - Meno quattro che cosa? 

-- Meno quattro scatole di cerini. Una scatola mi basta quindici giorni; ora siamo alla fine di 
Febbraio con altre quattro scatole arrivo alla fine di Aprile. e il corso sarà finalmente finito! 

Avete mai notato ..... 
Iie quando gli aerei diretti a Ciam pino passano sopra le Capa:iiieile. scambiano la testa 

del Vke Brigadiere Marengo per un segnale luminoso? 

che quando l'infermiere t'rioni indossa il camiee si sente mi primario degli ospedali riuniti? 

• . .chp le lezioni poineridiane in aula sono un ottimo so#:siifero? 

• . . ('hC quando parlano tra di loro il brigadiere Bacia e il brigadiere Palumbo non riescono mai 
u capirsi? 

• . .che durante questo corso. (Ella Scuola Ali cui Vigili son /)iorntc stellette?  

ALTROCHE SE LABBRMO NOTATO! 

Tutto quflo che sa 1' allievo 
-- Che i superior! sono Sempre pronti a rile ire quando un allievo arria in ritardo all adu-

ma che fanno finta di imiemite quando lo vedono arrivare tra i primi. 

-. Che quando c'è lezione in aula. le belle gio mate di sole primaverile 50110 veramfleOte sprecate. 

- Che le ragazze romane hisona lasciarle perdere. 

Che le cajmvnite sul tappeto vanno fatte Nilì Slancio, se si iuol unire al Celio..: 

- Che 10.33 é l'altezza di uimi'imufiuiitìi di cii se. 

- - Che il permesso serale iumom è un diritto. 

Potenza della suggestione 
- Che dice il briguliere Lai? 

- Che il Lre(licesilno è una cannonai 

- Che fa il rice hrig. Ponzo? 

- L'istruttore al hattagiionzo. 

- Il plotone del rice brig. Di !Vaio 

sta facendo satvatajo. 

- Chi monta alle otto? 

- Il vice hrig. Marengotto. 



S. BARBARA  

di Luca Cr,nach 

Nel nome di Dio e della Patria 
L'arriva baciato dal iento di marzo, i:: una mattinata di 

sole, un Tricolore onusto (li gloria e (li trave)l gente attaccamento 
all'italia. Le note dell'inno iNazio:,ale salivano al cielo limpido, 
mentre voi irrigiditi snll'aiteitii presentavule le armi al simbolo 
più caro della Patria. Vi 110 fissati in quella posizione cd 1w no-
tato che quasi tratte:ierale il respiro. Eravate pronti a! giura-
mesmio. Dai petti vostri eruppe forte ed unisona la parola che 
migliaia (li altre j*rsomie ai erano pronunciato prima eh voi. 

Miei cari allievi, rorrci che nel lasciare queste Scuole, I urina 
di destrezza e di altruismo, voi portaste radicato in cuore un 
sentimento di italianità profondo e convinto, l'orgoglio (li es-
sere italiani. Quando ,mc:tnm ai giovani del Risorgimento nostro. 
quando leggo le pagine infuocate (l'Italia dei loro diari e delle 
loro lettere. un fremito mi pesrrade e vorrei che la gioventù di 
cggi avesse gli stessi sentimenti di coloro clic' hanno formata 
l'italia e per la quale tanti sulle) caduti. vittime forse ignorate 
(li un dovere sile:zziosame,,te ma totalsnente compiuto. 

A sidando ai Corpi d'ita!ia e zre,n'anelori fianco a fianco, viel 
coni un e pericolo. uomini abituati a lavorare silenti, gusterete 
meglio la bellezza e la trascendenza della vostra opera. indiriz-
zata a salvaguardare e/uasilo di più prezioso abbia la nostra 
italia: i focolari. 

Andate messaggeri di tere e concreta isa!ianilò, dimostrando 
con il vostro attaccamento al dovere, con il vostro sesiso di disci-
plino. (li mio,, essere inferiori a coloro clic', prima di voi. hamvno 
saputo far appuntare dalla Sujircmna Autorità dello ..1at() m'mi 
due in edaglie d'oro allo stesi dardo del rostro Corpo. Vi accomn. 
pomi e vi aiuti la be,se'di:io,ie d'Iddio a cui avete date> prova 
lampante di credere con since'rilù in occasione de'! recente Pre. 
retto Pasquale. ne! quale avete superato tutte le pii: rosee premi-
sioni partecipando compatti ed in modo totale. Le ci/re lo stanno 
a te'stinioviiare. 

Io vi ricorderò sempre. come in quei giorni di maggior rita 
spirituale, quando ci siamo trovati uniti miella comune pre,'gliiera 
dinnanzi all'altare. Conscrriamoci stretti nella preghiera a Dio 
per tutti noi e per la Patria nostra. 

Il Tenente Cappellano Don Renato Meinardi 



ddio che illumini i cieli 

e colmi gli abissi 

arda nei nostri petti 

perpetua 

la fia,nma del sacrificio. 

Fa più ardente della fiamma 

il sangue che ci scorre nelle vene 

vermiglio 

come un canto di vittoria. 

Quando la sirena urla per le vie della città 

ascolta il palpito dei nostri cuori 

votati alla rinuncia. 

Quando a gara con le aquile 

verso di te saliamo 

ci sorregga la tua mano piagata. 

Quando l'incendio irresistibile avvampa 

1)111Cl il male 

Ci/e s'annida ne/le case degli uomini 

iioii la ricchezza 

che accresce la potenza della Pu,,ia 

Signore. 

siamo i portatori de/la tuo Croce 

e il rischio 

è il nostro pane quotidiano 

un giorno senza rischio è 	v 

polche per noi credenti 
la morte è vita, è luce 

nel terrore dei crolli 

nel furore delle acque 

nell'inferno dei roghi. 

La nostra vita è il fuoco 

la nostra fede è Dio. 

Per Santa Barbara mar/ire 

Così sia. 



L
OD 

 IJ1&ePL 
Sabato 

Questo di sette è il più gradito giorno " dice 

Leopardi. Ma lui non aveva fatto il Corso Allievi 

Vigili...! Iltrimenti avrebbe detto senz'altro che il 

più gradito giorno è la domenica. 

Al sabato si fanno lo solite cose di tutti gli al-

tri giorni: ginnastica, addestramento professionale, 

istruzione militare, aula. Eppure, al sabato c'è una 

euforia che prende tutti: si sente l'avvicinarsi della 

domenica. 

Alla mattina, naturalmente, nessuno chiede vi-

sita medica, anche se si sveglia con terribili coliche 

sddoniinali. No, perchè altrimenti il medico da due 

giorni di riposo, ed ecco clic gli fruga la domenica. 

Meglio contorcersi dalle coliche. 

Alle adunate arrivano tutti in tempo: anzi sono 

tutti fuori sulle gradinata prima clic suoni l'adunata, 

così non c'è pericolo che qualcuno sia punito per es-

sere arrivato in ritardo. 

Al pomeriggio, in aula, tutti attenti, tutti in si-

lenzio. Poi la libera uscita. Iia quella non ha rnol-

la importanza: serre tutt'al più a comperare le la-

inette o il sapone da barba, o qualche giornale, o, 

per quelli che chiedono il permesso. ad  andarsi a ve-

dere un film. 

La grande " libera uscita " sarà domani. Qual-

cuno rinuncia addirittura a quella di oggi. e va a 

vedere il ronzante film a passo ridotto della sala con-

vegno. 

Per vedere il film della sala convegno c'è perì,  

una serie di preliminari che fanno passare la voglia 

di andarci. 

Si comincia dalla mensa. Appena finito di ce-

tiare, tutti in piedi. Avvertenza per le sedie: scen, 

dere in fila per uno con la propria sedia, al termi- 

ne del film riportare le sedie a posto, chi non le ri-

porta sarà punito, vietato prendere quelle del bar. 

Poi di nuovo tutti seduti. Poi in piedi la prima fila, 

scendere per uno, tu come ti chiami, stai punito per. 

diè parlavi, silenzio, avanti l'altra fila, il primo che 

parla sta dentro domani. 

Così giù è resa l'atmosfera tesa per il film: tutti 

soii() impressionisti dall'aspetto truce dell'ufficiale di 

servizio. 

Senonchè, giù in sala, c'è da aspettare un'ora. 

E in quell'ora il frastuono giunge alle stelle, mentre 

la sala si riempie di fumo assumendo l'aspetto di un 

"soloon " da Far Wes:. 

Quando finalmente arriva l'operatore, questi per 

un quarto d'ora maneggia la macchina, buttando ogni 

tanto un fascio di luce bianca sullo schermo che fa 

alzare la testa a tiali. Alla fine ha inizio il film, sfo-

ratti e sbiadito, con un suono da vecchio fonografo 

fine '800. Il film, naturalmente, è dei più castigati. 

perché prima passa per te sala della Parrocchia del 

Villaggio: se c'è qualche sequenza leggermente spin-

ta, è senz'altro tagliata. Così si vede che i due pro-

tagonisti, ad un certo punto, si avvicinano per ba-

ciarsi, siiti la scena cambia di colpo e i due riappaio-

no mentre portano giù a passeggio i loro bambini. Poi 

all'improvviso la pellicola si rompe, e la sala diventa 

buia; dopo un quarto d'ora di vani tentativi di con-

tinuare il film. tra fischi ed urla si toglie la seduta. 

Alt! Riportare le sedie a posto. Ali, giù, c'è anche 

quella fatica. 

Finalnicnte tutti se ne vanno a letto e. prima 

(li addormentarsi, fanno i progetti per la libera usci-

ta dell indomani: ''l)omasai rado in cerca di qualche 

serva... 



un 



I! Comandante della 5 Compagnia 
Geom. SERRA VALLE LUIGI 

 

BRIG. STANCHI PIETRO 

V BRIG. MORI TULLIO 

 

V.BRIG, CALLIGARIS GIOVANNI V. BRIG. MUTI LIBERATO 



"Z)asfo offiiiw e aMon'ftmfe,, 

L'ufficiale (li giornata. durante la niensa, gira tra i tavoli per informarsi (Iella qualità (lei pasto. 
Mentre quasi tutti gli allievi Stanno ancora in angiando il secondo. UflO (li essi sta alla frutta. 
L'Ufficiale gli si avvicina e gli chiede: 

Come hai trovato la carne oggi? 
Ho Scostato la foglia d'insalata e l'ho trovata sotto, signor Comandante - risponde l'al-

lievo con un largo sorriso. 

c5'ca,ili la prima pietra chI ..... 

non ha mai creduto di vedere il piatto del vi cino più abbondante (lei suo. 
.non ha mai raccontato almeno un'avi'entu ra con donne fatali. 
.r:on ha mai scroccato una sigaretta. 

.non ha fatto giornalmente il calcolo delle ore che mancano per andare a casa. 
.non è mai rimasto senza soldi. 
• .non ha imprecato almeno una roba al seg nale della sveglia. 

Dcaloqo dell' allievo viqile 

I. 
2. Ricordati che sei volontario. 
3. Non portare mai con te la chiave (leil armadio. 
4. Onora il fainiglio della mensa che ti porta un altro panino. 
5. Non ammazzare il professore di ginnastica. 
6. Non pensare a Sophia Loren durante le ore di riposo. 
7. Non rubare la saponetta del vicino (li letto. 
8. Non dire e Ho capito » alla lezione di Cultu ra Professionale. 
9. Non desiderare le ragazze di Roma, chè tanto è inutile. 

10. Non desiderare la porzione (lei empagno assente. 

Z)olen;a alfa 5uqgesuione 

- Chi è smontato stamattina? 
Il brigadiere Stanchina. 

- Che estintore ha il V. R. Mori? 
- L'estintore ad anidride carl)oniori. 

Se chiedi al V. B. Calligaris 
lui sa dov'è il paraspigoiaris. 

-. Che cosa spiega il V. R. Muti? 
- La manovra al pianterruti. 



L gjt&wL 
Domerxc 

I/lo domenica la sveglia suona alle 7 . 

Venire le altre malUne. alle 6. per alzarsi si de-

ve far violenza a si stessi perché tUfi si sta in piedi 

per il sonno, la domenica mattina, ironia della sorte. 

si  (' svegli mezz'ora prima delle 6. E non r'i verso 

di riprendere sonno. Dopo un'ora di giri e rigiri nel 

letto. auto, sbuffando. decide di alzarsi. No. Non può. 

Bisogna attendere la sre'lia. Allora mette le mani 

,.iltto 1(1 I(?sta. e pensa. Pensa a quand'era a casa. 

Illa (iu,,,uuniea mattina si metteva il vestito buono, la 

uraI alta fantasia. e andava a messa mezz'ora prima 

che im:iasse. per intrattenersi fuori della porta della 

(:hie..i con gli amici. Chiacchieravano e guardavano 

le ragazze che passarano. Ad ognuna lanciavano laz-

zi e /rizzi, e quelle. vergognose. arrossivano e accele-

ravano il posso. Ad una brunetta, però. lui i lazzi non 

li lanciava. La guardara carni,, mare seria a testa bas-

sa. e, se lei io guardava. si. sentiva rimescolare dentro. 

l'rima (li partire. s'era decisi, a parlarle. Lei «tela 

risposto che non sapeva, che ci avrebbe ripeilsalo. 

Dopo lui le ha scritto, e lei gli ha risposto. Ila ('eco 

che sutonsi la sveglia. 

Alle 8 c* è la colazione i'inu ,narniellata. alle 9 la 

Messa. 

Dote Renato sembra arral,iato anche stamani- ria. 

 Finita la Messa, sale sui trespolo e, accostata la 

bocca (il inierof Onu così ricin,, che sembra debba in-

ghiottirlo da un momento all'altro, col ViSi, rosso pao-

nazzo per lo sforzo di urlare, attacca la stia predica. 

Se uno ha intenzione di pensare ai fatti suoi, il ru-

more assordante dell'altoparlante basterebbe per di-

:ito.&'li,lu. Ma in r('alM, ciò che lo distoglie uwn i" il 

ramose, bensì le parole che il Cappellano pronnucie 

con foga appassionata. .So,ii> parole che toccano il 

u•wJ -(' •  evocano la mamma, la famiglia, la Patria. 

Brividi (li i'()nhItIi)jfl0 passano tra le file (leghi al-

lievi: quella voce tononte sa scuoterli. sa  ridestare 

in loro nobili sentimenti. Alla lettura della preghiera 

del vigile del fuoco. sono tutti irrigiditi sull'attenti, e 

in quell'animo sentono vivo l'orgoglio di appartene-

re 'il (..orto. 

Ila c'è ((ilelle la (lmuenka pomeriggio. Libera u-

scita da ,nezzogiorni, alle 22. Escono quasi tutti, e si 

sparpagliano per tutta Rosita: in ogni parco. in ogni 

giardino, ui ogni viale. ovunque s'incontrano allievi. 

Da San Giovanni a San Pietro, da Villa Glori a San 

Paolo. .4/unni, accompagnati dal Cappellano. vanno 

a visitare i monumenti, le chiese, le catacombe. 

La maggior parte si riversa per le strade, in eer 

un di... selvaggina. 4 rihla Borghese si trota mezzo 

bauaglùme (li ailieri. Inseguono le .wrvet:e. per lo 

più ira (liti', aspettando il i,mnfltefllO propizio per ah. 

bordarle. Si sentorto sicuri ti ella loro elegante di. 

risa di sallia. Il berretto calato con cura. leggermen- 

te inebuiati, sulla destra, l'andatura eretta (retaggio 

(1(41(1 gi irti astic(l). il sorriso sulle labbra, marciano 

('(Une ad una parata. 

.1 qualu'uuioi va bene. Ritorna alla sera soddisfai-

Io. sfll(i?iiOs() di raccontare tutto agli amici. 

Ad altri va male. Si. sono sentiti respingere eOfl 

frasi inequivocabili. Ciononostante, la sera rientra-

iii, col sorriso sulle labbra, per non far capire agli 

ain iii lo .stacci> subito, Fanno i misteriosi, e l'uno 

sa che l'altro finge. Ma lasciano fare. 'l'auto, capita 

(i slitti. 



I)izioi.ario cuciclopedico 

C
AMPO DI INFIAMMBILIfÀ è l'intervallo tra il limite superiore e il Iimiie 

inferiore di iniammabiIia. 

Per me il campo di infìemmabiliFò è compreso 	il limite superiore e 

inferiore .....di quei costume I 



LÀ LICENZA 

Come è bella la licenza 

che si fugge tuttavia 

chi vuoi esser lieto sia 

se la goda a tutto spian. 

Quando t'alzi a mezzogiorno 

mai nessun ti dice niente 

riposare puoi la mente 

con romanzi e con iior,wl. 

Dopo aver, par ore ed ore, 

logorato occhi e cervello 

sopra i libri è giusto e bello 

di spassarsela così. 

Puoi vestire cO:fle ti pare. 

puoi portar cravatte Strane. 

puoi star fuori da sera a inane 

lieto come un uccellin. 

Sì... è pur bella la licenza 

che. ahimé, fugge tuttavia 

chi ruol esser lieto sia: 

se li goda a tutto spian. 

In occasione (Iella festa di San Giuseppe, correva voce che sarebbero stati dati (lei permessi i'' recarsi 

a casa, a coloro che avessero dei motivi plausibili per chiederli. Tra le domande sottoposte all'appro% azione' 

del Comandante di Compagnia. ce n'era una di un allievo che adduceva quale motivo la riscossione della 

liquidazione dalla Ditta presso cui lavorava quando fuchianiato alle Scuole. 

Il comandante di Compagnia chiama l'allievo e gli chiede una documentazione (tel moti io. 

l.'allievo gli porge una lettera. 

Dopo averla letta, il Comandante fissa l'allievo negli occhi e gli dice: « Questa lettera 11011 parla affatto 

di liquidazione, nè della Ditta che in dici 

- « Permette? » - risponde l'allievo prendendo la lettera dalle mani del Comandante. L'esamina ra - 

r)ida.nenle e poi gliela inette davanti agli Occhi indicando con l'indice una delle righe. - « Vede, signor Co. 

mandante? C'è scritto: « Non ti mando più un quattrino. Ti devono bastare quelli della decade ». 

- « Ma la lettera è firmata da tuo padre » 	ribatte il Comandante. - « Ah, già -• esclama l'allievo 

battendosi una titano sulla fronte. 	l)imentieavo (li dirle che la Ditta presso cui luivoravo, era il ulego. 

zio di mio padre! a. 





Ing. CESARONI COSROE 

 

( 

MLLO VIANELLO GAETANO 

BRIG. DAGION! MENOTTI 



SCUOLA ALLIEVI VIGILI 

Direttore: Doti. Ing. Francesco Crisci 

Comandante 1 Compagnia 
Ing. CRIVELLINI Libero 

i Plotone: Brig. PALUMBO Amedeo 
2' Plotone: V. Brig. OLIVIERI Giovanni 
3' Plotone: V. Brig. RAELE Vincenzo 
4' Plotone: Brig. LANZAVECCHIA Giulio 

Comandante 2' Compagnia 
Geom, MANCINI Gcibriello 

5' Plotone:: Brig. BALESTRIERI Pietro 
6" Plotone: V. Brig. IOFFEE Pasquale 
7 Plotone: V. Brig. AVILIA Aniello 
8 Plotone: V. Brig. ESPOSITO Aiardo 

Comandante 3" Compagnia 
Geom. TORELLI Angelo 

9 Plotone: Brig. TESTA Francesco 
10 Plotone: V. Brig. BRONZI Mario 
li Plotone: Brig. BACIN Giovanni 
12 Plotone: V. Brig. RETTO Silvestro 

Comandante 4' Compagnia 

Geom. APPIANA Tito 

13 Plotone Brig. LAI Antonio 
14 Plotone: V. Brig. PONZO Francesco 
15 Plotone: V. Brig. DI MAIO Giuseppe 
16 Plotone: V. Brig MARENGO Mario 

Comandante 5' Compagnia 
Geom. SERRAVALLE Luigi 

17 Plotone: Brig. STANCHI Pietro 
18 Plotone: V. Brig. MORI Tullio 
19 Plotone: V. Brig. CALLIGARIS Giov. 
20 Plotone: V. Brig. MUTI Liberato 

Istruttore Capo Addestramento 

M.11o VIANELLO Gaetano 
Capo Ufficio Maggiorità 

M.ilo FERBARIS Umberto 

Sottufficiale di Collegamento 
Brig. DAGIONI Menotti 



ACQUISTA Girnido Via Ventcinque Ottobre N. 22. MONTELAGNA 	Rofra 
ALESSANUR., V.nemto Via Luigi Fincati N. 13. ROMA. 
ALPIER1 Couado Via Ugo Foscolo CAPPUCCINI 	iVerecilti 
AMADIO Ari5t.de Vii, Giovanni Maggi N 	103 	ROMA. 
AMATO Umberto Via Giuseppe Mocavero N. 3. PASTENE(Salerno.. 
ANDREOZZI Ciro 
ARMINI Giulio Via Monte lierco N. 4. R 
ARRAWTO Giovanni 

Viit Fontanelle N. 103. NAPr

,rZZoo

- 

Via Lirgn Palme N. 15. S
ARZENI Mauro V iti Ilario Aibratndi ROM 
BARBERO (Itido Via S. Chiara 54 TORINO
I3ARBERO Mario V:a Priocipe Tommaso FO i' 
EELVISO Cannelci ViL Ardono Cagnone N 8. CATANIA 
BEROONZI Natale Va Milazzo N. 71. PAVIA. 
BERNINI Aldemaro Va Beuosguardu N. 20. FIRENZE. 
BERTORELLO Mario Via Trento N. 33. S. BENIGNO C. 	Turinoi 
13EV ¶ACQUA Luciano Via Oslavio N. I. BOLOGNA. 
BIANCHI Sergio Via Località di Matrain MATRAIA 	Lucca'. 
BORACCHIA Fr5ncu Via Eorgorcctlo N. 83 8. GEN 
BOSCO Pnnerasjo Via Peliibriirco N. 7. BERGA 
13RAMBII,LA Aueus(o Via Lodovico Il 	Moro N. 	137. 	ANO. 
BUSANI Cesare P:assit Giugiole 1 5 GENOV 
CALZI Giancarlo Via Placido Zona N 	13. CR 	'Cremona). 
CANALINI Giulio Via S. Anna N. 58. MODENA 
CAPALDO Leopoldo Via G. Maneinelii N. 50. 	NAPOLI. 
CAP0VILLA Luciano Via Pietro Marroncelli PADOVA. 
CAPPELLO Francesco Via MitSCLti N. 40. BADIA 'Rovlgoi. 

CAPPONI Pasquale VITIANO 'Arpzo'. 
CARNEVALI Mario VuIe Trieste 8 1 MASSA. 

• 



CASINE Franco Via Satrico N. 29. ROMA. 
CATANIA Lorenzo Via Szneciila N. 14. CATANIA. 
CECERE Lorenzo Via Olmo N. 18. ABAGOL/i (Napoli). 
CRIOSSI Giacomino Via Argine Postale MIRABELLO (Ferrara). 
COTUGNO Pietro Via Mazzini N. 79. SAVA (Taranto) 
CRESTA Adalberto Via Orioli N. 6. MILANO. 
DANI Mauro Via Masaccio N. 2. FIRENZE. 
DE DOMENICO Francesco Via O. Carbone N. 34/2 GENOVA. 
DE LUNGO Oscar Villa Cordiani 10" Lotto. ROMA. 
PE VERO Vincenzo Via Bernabò Brea N. 35/5 GENOVA. 
DL BELLA Giuseppe Via Agrigento N. 3. SICIJLIANA 	Agrigento. 
FABBRI Sergio Via Enrico Pazzi N. 27. RAVENNA. 
FERRARI Giuseppe Via 3tipamontl N. 218. MILANO. 
FOSSA Giuseppe Via Evandro Ferri 25 10. GENOVA. 
FREDDI Giulio Fras. Mosto N. 258. ACQUANEGRA SUL CHIESE 	Mantova). 
GAGGERO Davide Salita Costa dei Ratti N. 26 GENOVA. 
GAGGIOLI Gino Via Sardegna N. 83/15. GENOVA. 
GALLI O. Carlo Via Dell'Artigianato N. 46/14. BOLOGNA. 
GAZZELLI Sergio Via G. E. Monti N. 36/3. S. PERDARENA (Genova). 
GEMMI Gherardo Via Bosco N. 18. CREMONA. 
GIAMMONA Pietro Via Orecchiutta N. I. VILLA GRAZIA (Palermo). 
GIANARPI Mauro Via Grappa N. 30 LA SPEZIA. 
GIULTANI Giuliano Viale Carducci N. 2. CASALECCHIO DI RENO (Bologna). 
OT5SSC Bruno Via Ugo Polonlo 10,4 BOLZANETO (Genova). 
01110011 Lino Via Bicello N. 2. VIGAZ.TO  (Verona). 
GRIMAL.DI Gaetano Via Giardini Forcella N. 8. NAPOLI. 
I.ATOMASI Danilo eVia Tonale N. 9. ROMA. 
LANZA Luigi Via F.11i Dattero N. 4. CREMONA. 
LAZZARINI Nerio Via Pisani N. 186. CAVIO (Venezia). 
LAZZERINI Sergio Via Vincenzo Locchi N. 15. FIOLINE VALDARNO (Firenze). 
LORENZONI Mariano Via S. Giuliano S. LORENZO AVVACCOLI (Lucca). 
L.UPARELLI Giovanni Via Campi - Borgo Pace LECCE. 
MANCINELLI O. B. Via Anaguina FRASCATI (Roma). 
MANGINI Giovanni Via Passo Zebra N. 8/10. GENOVA. 
MANNINA Antonio Via Veneo N. 183. ARCAMO (Trapani). 
MARCELLINI Umberto Via Erasmo Gattamelata ROMA. 
MASETII O. Paolo Via Marconi N. 3. CASALECCHIO DI RENO (Bologna). 
MAZZAROL O. Carlo Via Dorsoduro Colle Rossi N. 25/4. VENEZIA. 
MELIS Antonio Via Genneruxis N. 3. Villa Devoto CAGLXARL 
MELLA Luciano Via Dei Genovesi N. 38.. ROMA. 
MEZZ000LLI G. Franco Strada O. Conversini N. 12. PADOVA. 
MICONI Giulio Via Della Rocca N. 36. CAMPAGNANO (Roma). 
MOLINARI Giovanni Via Bolzaneto N. 15. GENOVA. 
MORANA Ottavio Via Cenischie N. 50. TORINO. 
MUGNAI Aldo Via Isidoro del Lungo N. 54 MONTEVERDE (Arezzo). 
NEGRI Onde, Via Don Cirillo N. 22. MILANO. 
NONFARMALE Antonio Via Giulio Acerbi N. 37. MANTOVA. 
01)1)0 Giuseppe Via Giovanni Marconi N. 72. TRAPANI. 
PADOVANI Roberto Via Severino Caproni PAVIA. 
PENNAZZI Alleo Via S. Francesco N. 7. MORDANO (Bologna). 
PETRACCH1NI Sem Via Porta Reattina STRONCONE (Temi). 
PRETI Giovanni Via Pianezza N. 8. COLLEGNO (Torino). 
QUARESIMA Francesco Piazza della Rocca N. 11. OT..EVANO ROMANO (Roma). 
ROSA Pompeo Via Sasso N. 7. MONTEVERDE (Avellino) 
RC'SATELLT Giocondo Via Campanicciolo N. 245. TERNI. 
I1ISSETFO Renzo Salita Crosetto 1469 GENOVA. 
RUTIGLIANO Vincenzo O V. EnanueIe 154. BARLETTA (Bari). 
SALVAGNO Domenico Via Largo Traiano FOGGIA. 
SALVIN1 Emilio Piazzale Pablo N. 13. PARMA. 
SCARRONE Nicolò Via Ugo Foscolo 6/2 QUILLTANO (Savona). 
SCEIABELLO Luciano Via S. Sebastiano N. 1732. VENEZIA. 
SEGHEDONI Mario Via Canal Grande N. 90. MODENA. 
SEMINER.IO Antonio Villaggio Ruffini. Palazzina D. 1 PALERMO, 
SENESI Mario Via Ricasoli N. .19. ROMA. 
SGHERRI Alessandro Via Livornese N. 319. S. PIERO GRADO 	Pisa). 
$0810 Alfiero Via Matteotti N. 8. CUNARDO (Varese). 
TOSTI Secondo Via Arnaud N. 17/5 BOLOGNA. 
TOZZI Enio Via Teodoli N. 37. TIVOLI (Roma). 
TRAMONTANO Luigi Via Risorgimento N. 58. S000AVO (Napoli). 
TRUNFIO Giuseppe Via ColOnfleif() Maddniena CARDETO (R. Calabria). 
VASSURA Paolino C'Borgo N. 200. FAENZA (Ravenna). 
ZERBINI Vittorio Via Pomposa N. G. CODIGORO (Ferrara). 



ADENTI Giuseppe Via Gervasoni N. IO. CREMONA. 
AGNE'FTI Roberto Via Napoli N. 44. LA SPEZIA. 
AIOLFI Fiorenzo VIa Fili Zaccal N. 85. MILANO. 
ANDREETI'A Marco Via Camiareglo N. 2874. VENEZIA. 
ANDREI Vittorio Via Pusconcino N. 6. FIRENZE. 
BAGNI Orlo Via XXSettembre N. IO. IMOLA 	BolognaL 
BALLERINI Virginio L. Via Francesco DAverio CANTU' 'C0111o. 
BARBONI Giuseppe Via Podagora N. IO. LATINA. 
BERTOCCI Renzo Via Campo Cesnpitelli MAGLIANO SI 
BINAGGIA Nicob Via Lazzaretto N. Il. OASTELVrIANO (Trapanii. 
BISAGNI O. Carlo Via delle Aye N. 10. ROCCASIANCA 'L',rniu). 
BISANTE Tommaso Va, Cieli,, N. 37. ROMA. 
BONAZZI Pirzio Via Bcilìore N. 18;C. FERRARA 
BOTTONI Romano C so Battaglione N. 28. AOSTA. 
BRANO Gaetano Via Vecchia Poggio Reale N. 7. NAPOLI 
BREMBRANTI Cesare Via Stretta N. 24. BRESCIA. 
BRUNO Cesare C.so Racconigi N. 80. TORINO 
BRUNO Giovanni Viti Vespri N 46. PALERMO. 
BUCCE! O. Carlo Via Georgotoli N. J. FIRENZE 
BUS! Gustavo Via Angelo Mon N. I2q/4 BOLOGNA 
BUSSOLO Arnaldo Via Isonzo N. 17b 3. 
CARACCI Angelo 

IOVA. 
Via Cavour N. 111.MNOiRoma 

CARDAROPOLI Umberto Via Sp:neto BRACIGNO uSalerno 
CAROCCI Giorgio V:a Largo Pentini N. S. FRASCATI 'Roma' 
CASALINO Fiero Vi,, Lamporo N. 17. CAPPUCCINI 	Vercelli'. 
CATENA Tareislo Va Monti SANTA MARIA NOVA (Ancona). 
CAVALLARI Antonio Via Ponte S. Giovanni N. Il. 	(Teramo' 
CAVALLINI nntoniu Vi', Argine P0. 8 VIGARANO MAINARDE 	Ferrara'. 



CAZZINI Paolo Ve Tommaso Gulli N. 60. (Milano). 
CECARONI Luigi Via Carlo Montanari N. 8/7. GENOVA. 
CERIANI Ivano Via Brusuglio N. 72. MILANO. 
CHIANIJCCI Valerio Via Nera Montoro VITERBO. 
CONTE Antonio Via Andrei (ma Casa) ANGRI 	Salerno. 
COZZANI Enrico Via Della Libertà N. 3. LA SPEZIA. 
CRIACO Giuseppe Via Benvenuto Cellini N. 7/4 GENOVA. 
CRIPPA Lorenzo Via IV Novembre N. 20. MONTEROSSO AL MARE (La Spez.). 
DELLA VECCHIA Albino Via Frane. Maria colle N. 6/C. BELLUNO. 
DE ROCO Ercole Via C.so Duca di Genova N. 10. OSTIA (Roma). 
DOSSENA Sergio Via Felice Cavallotti N. 50. BELOIOIOSO (Pavia). 
FANTI Terenzio Via Matteotti CORTEMAGGIORE (Piacenza). 
FARINA Michele Via Minghetti N. 23. S. PAOLO DI CIVITATE 'Foggia). 
FARRUGIO Giovanni Via Umberto Maddalena N. 12. RAGUSA. 
FASCE Giulio Via Bobbio 14/5 GENOVA. 
FELEPPA Pompolio Via Contrada Pezzapiana N. 11. BENEVENTO. 
FERRAR4J: Stanislao P.zza Vittorio N. 70. ROMA. 
FICALORA Giuseppe Via Portello N. 20/C PALERMO. 
FILIPPONE Antonio P.zza Vitt. allo Spasino N. 7. PALERMO. 
FLAMINIO Angelo Via Emanuele Piantureo N. 90. NAPOLI. 
FLAMINIO Vincenzo P.zza Cavour N. 102. NAPOLI. 
FORRE Guido Via O. S. Bernardo S. OYEN (Aosta). 
GAGLIO Giovanni Via Petrazzi FONDO PITICHIX N. 15 	Palermo. 
GANZAROLI Franco Via Pontegozze N. 36. VOGHERA 4F'eri'ru 
GASBARRONE Antonio Via Migliora N. 55. PONTINIA i Latina). 
GIANNELLI Luciano Via Mariani N. 30. P.1IENZE. 
ORIGIANTE Tarcisio Via Asilo Infantile N. 6. GALLIO 	(Vicenza). 
GUARDAVASCIO Angelo Via Presentina N. 235. ROMA. 
GUERRINI Francesco Via Quaini N. 23. IMOLA (Bologna). 
GUIDOLINL Bruno Via Monginevro N. 51. TORINO. 
GULLINO Giuseppe Via Filippo Casoni N. 2/8 GENOVA. 
IMPARATO Ciro Via Bonaventura Poerio N. 51. SALERNO. 
IVALDI Cesare C.so Torino N. 82. (Asti). 
LA BIANCA Michele Via Pezzone N. 32. BAGHIERA (Palermo). 
LANA Orlando Via Canal Morto N. 58. PADOVA. 
LEONI Riccardo Via Eritrea N. 9. ROMA. 
LO PORTO Salvatore C.so Umberto I N. 241. DELIA CALTANISSETTA. 
MADERNA Giordano Via Monviso N. 13. MILANO. 
MAGNI Gilberto Via Traversa N. 6. BOLOGNA. 
MALFATTI Silvio Viale della Repubblica N. 20. CONTIGLIANO 'Roma). 
MARINELLI Orlando Via XXIV Maggio N. 24. GROTTP'ERRATA (Roma). 
MAZZOLI Giovanni Via Rovere N. 22/3. GENOVA. 
MELLONI Glamberto Via Fortunato N. 43. VILLANOVA (Ferrara) 
MICHIELETTO Olindo Via Castellana N. 201. TRVIGNANO (Venezia). 
MITIPIERI Vincenzo Via Casetto N. 22. LitINO BORGO (Cosenza). 
MODICA Filippo Via della Salice N. 19. TRAPANI. 
MORETFI Aldo C.so Portanova N. 36. MILANO. 
ORSOLINI Emilio ROCCASTRADE (Grosseto. 
PANICHELLI Duilio Via Callicelti N. 36. S. SEVERINO MARCHE (Macerata). 
PASTORINO Giuseppe Via Vecchia delle Gavette N. 20. GENOVA. 
PECORELLA Pietro Pzza Scaffe N. 20. PALERMO. 
PETROCCIA Antonio Via Garibaldi N. 1.16 S. MARCO DELLE CAVATE )Benev.). 
PEZIO Franco Via Ant. Sertoli N. Il 44 GENOVA. 
PIAZZA Carlo Luigi Via 	Ant. Bonaiti N. 29. LECCO (Como). 
PISELLI Antonio Via Leonardo Cocito N 	5,, 15 GENOVA. 
RUGGIERO Domenico Via Capozzi N. 72. FOGGIA. 
RUSSO Edoardo Via Porta Posillipo N. 98. NAPOLI. 
SACCHETTO Mario Via Porto Adige BOARA POLESINE (Padova). 
SARAULI..I Silvano Viale TOr Marancio N. 28. ROMA. 
SARRACINO Luigi Via dell'Aquila Reale N. 123. ROMA. 
SCARATI'I Giovanni Via Roma N. 5. DRESANO 	Milano). 
SCHIAVELLI Sergio Via O. Garibaldi N. 27. PISA. 
SIRI Sergio Via Lorenzo Costa N. 4,6 GENOVA. 
SOLE Vittorio Via Francesco Tedesco N. 438. AVELLINO (Napoli). 
TELESCO Giuseppe Via Parisi N. 7. MIANO iNapolil. 
TRIP000 Vittorio Viale Corso N. 4, MANTOVA. 
VALLOcCHIA Paolo Via S. Pietro del Martiri N. 19 RIETI. 
VARESI Pietro Via Milazzo N. 135. PAVIA. 
VETRELLA Giuseppe Via E. Rovereto N. 9. S. MAR/IO iCaserta. 
ZANICCHI Ernesto Via dei Bedintti N. 17. GENOVA. 
ZANNI Loreno Via Aurelia N. 23. VILL. SAINT GOUBAIN N. 5. (Pisa). 



ADOLINI Bentto 
ANTONELLI Giacomo 
BARINI Gtov'nni 
BÉRTOLINI Oscar 
BEDENI)O Sante 
BAGLIONI Luigi 
BATTAGLIA Giovi.nnl 
BRACALI Pietro 
BELLONI Vincenzo 
BAGNOLINI Ugo 
BRANCALEON O. Franco 
BECCHERUCCI Cesare 
BELLUOMINI Antonio 
BALDUZZI Angelo 
BEOAMINI Fiorenzo 
CERVETFI Luciano 
COMINIITJ Cari., 
CAMPANER Lt' 
CHIARLONI Rinaldo 
CONTI Cesidio 
CONFENTE Attila, 
CARLINI Lionclo 
CAMICIOITOLI Sergio 
CONTI Biagio 
CHIAPPARI Guse!e 
CIOTOLA Eugenio 
CELI..I Valerio 

Via Genzano N. 73. ROMA. 
Via Pral,. Vecchia N 28 MAGLIARINO iPIsul. 
Via Cavour N 6. NIBOLA (Novurii 
Viu Ruggero Manna N. Il. CREMONA. 
Va Amedeo Morlighani N 4. ORIONARO 
Via Brano Buozi N. 60. 	 ANDOI.FO. 
Via XX Settembre N. I 	ITTGRI •Riigusa.. 

Via S. Movann; N. 46
Via delle Lame N. 440 	0 N 

V a Filippo Brunetti N 22 	NZ 
Via Sar7anee N 106 S A 	fLUMO.  

V:a S. Alberto N. 63 SESTRT •Oenuva' 
Vai Terrugaio N. s'i MILANO 
Via CeSAre BattisL N.3. S. STEFANO BELBO Cuneo.. 
Largo case operaie N. IS. PALAZZUOI,O SULL'OLIO 
Via Coni Zunta N 13. TORI 0 
Via Milano N. 15. SA 
Va Borgata Ccriiae. 
Via Tanaro N. 4. MILA 	- 
Via Cuvullarola N. 20. 	RRERA I l'MAGO. IFerrarah 
Via Giovanni Arivabee . s—Ssi'ni Genova 
Via S. Erleinbardo N. 2. M.I.ANO 
Via Emilia E. 10. GENOV.. 
Via Circonv. Ca.silina N. 42. ROMA. 
Viale Ctirtacone Montanara N. 20. PISA. 



CONIGLI Elvio Via Capsne1le N. 134. ROMA. 
DALL'OCA O. Carlo Via Trieste N. 32. MANTOVA. 
DELLA MARTERA Graziano Via MaSs;ini N. 18. PESARO. 
DORAGROSSA Benito Via Fregiano N. 89. GENOVA. 
DOOLIANI Franco Via Vittorio Emanuele N. 52. BRA 	(Cuneo). 
DAL CERO Mario Via Parma N. 28. PIETOLE (Mantova). 
DOrrOFeINI Angelo Via Vico Terzo Marconi N. 4. MATERA. 
DAVI' Silvano Via Roma N. 9. S. DIDERO 	Torino). 
ELEUTERI Adelmo Via Tor Sapienza N. 44. ROMA (Cervelletti). 
PAZZO Umberto Via Llncoli N. 9. PALERMO. 
FIRPO Antonio Via Frazione Prossementi»o VAL BRAVENNA (Genova), 
FELICE Gaetano Via Pietra Dell'Ova N. 110. CATANIA. 
GIORDANI Umberto Via Vicolo dei Bollo N. 5. ROMA. 
GIACOMINI Giuseppe Via Delle Rovare N. 10. GENOVA. 
GUASTELLA Pietro Via Pietra Tagliata N. S. PALERMO. 
GALLETTI Maurizio Via Arcobaleno N 21 BOLOGNA. 
GENTILE Francesco Va Ilernabò N. 12. CALTANISSETTA. 
GRANDE Franco Via Cesare Baronio N. 100, ROMA. 
GIURLANDA Matteo Via Nino Bixio N. 34. TRAPANI. 
LION O. Fletro Via Jacopo Criscini 14. 172. PADOVA. 
LIVERANI Claudio Via Piazza Donna Olimpia N. 5. ROMA. 
LONGONI Sergio Via Pier della Francesca N. 68. MILANO. 
LOPOPOLO Nicola Via Largo Boccioni N. 10. MILANO. 
LONGO Elia Rocco Via Pensilvania N. 17. REGGIO CALABRIA. 
LEONE Luigi Via Bellavista SETI'JNGIANO (Catanzaro). 
LAZZARI Giovayi Via Cardano N. 40. PAVIA. 
MONTELLA Ciro Via Cesare Rossarol vicoletti, lepri N. 11. NAPOLI. 
MASCHERONI Renato Via Oratorio N. 7. PERO (Milano). 
MINGIONE Giuseppe Via Iovara N. 3. 411  traversa) CASAGIOVE 	(Caserta). 
MONTICELLI Flavio Via Vicolo S. Spirito N. 34. FERRARA. 
MORETTI Giovanni Via Monte Libano e Cossano N. 11. MACERATA. 
MASI Giovanni Via del Partigiano N. 5. BOLOGNA. 
MILANI Lamberto Via Sandano Antonio N. 58. Villa del Bosco PADOVA. 
MANDIJCA Nicola Via Petrantonio Sgrò AMMAIDA 	(Catanzaro). 
NANNINI Giuseppe Via Cento Versuri N. 46. FERRARA. 
ORSINI Dionisio Via Rocca S. Zenone N. 49. TERNI. 
PAZZAGLIA Luigi Via Fabbriani N. 107. MODENA. 
PIACENTINI Vincenzo Via Marco Curio Dentato N. I. RIETI. 
POLI Luciano Via Massarenti N. 416. BOLOGNA. 
PARMEGGIANI Luciano Via Emilia Est N. 1125. MODENA. 
PORCARI Cosimo Via Vico 2 Cappeiluti N. 3. MATERA. 
PITARRA Michele Via Cavour N. 92. TARANTO. 
PASCUCCI Luigi Via 	Conte di Carmigriola N. 58. ROMA. 
PASSERINI Luigi Via Montenotte N. 17. SAVONA. 
ROSSO Carlo Via Palazzo Fortezza N. 9. GENOVA. 
ROSSINI Emilio Via Palestro N. 34. BUSTO ARSIZIO. 
RZZINI Umberto Piazza Leon il. Alberti N. 10. MANTOVA. 
RONCIIIETTO Vittorio Via Chiara Novella N. S. CREMONA. 
RONCARATI Ermete Piazza Malpighi N. 4. BOLOGNA. 
RAVEtRA Giuseppe Corso F. M. Perrone N. 3. CORNIGLIANO GENOVA. 
SCARPA Angelo Via Castello N. 368. VENEZIA. 
SIFACE Pierino Via Cesare Gabella N. 14. GENOVA. 
SANTINI Ermete Via S. Giovanni Battista N. 35. GENOVA. 

'iTA Edoeido Via Stanislao Conizzero N. 3. CATANIA. 
STEFANI Antonio Via Rimesse N. 21. BOLOGNA. 
TOMASSONE Giovanni Frazione cOMBACARBONE (Comune S. Giorgio> 
TURCHI Flavio Via Vico Tofa N. 60. NAPOLI. 
TIEGHI Vittorio Via Fabio Filzi N. 27. CANARO (Rovigo). 
TOSCHI Wllliani Via Emilio Le.pido N. 70. PARMA. 
TORRI Sergio Via 'l'or Cervara N. 42. ROMA. 
TROISE Angelo Via Dei Mulini N. 105. BENEVENTO. 
VITALI ALBINO Via Angelo Massarotti N. 63. CREMONA 
VIVOLO Antonino Via Buco Piatto N. 28. S. AGATA DI PUGLIA 	Foggia i. 
VENTRE Raffaele Contrada Passo N. 24. MIRABELLO EGLANO. 
VALLARELLI Vito Via Francesco Monte Bruno N. 6. GENOVA. 
VERONESE Antonio Via S. Polo N. 794. VENEZIA 
VENTURINI LUIGI Via Di Mezzo N. 6. ISTIA DOMBRONE 	Grosseto. 
VAI Adriano Via COntardo Ferrini N. 45. PAVIA. 
ZIRONI P. Giorgio Via Piazza N. 8. FERRARA. 
ZANNI Carlo Via Portula N.' 19. TORINO. 



ANDREOTTI Pier Luigi Vicolo delle Lavandaie N. 11. LIVORNO. 
ALBERTI GIANFRANCO Via Veniuroli N. 5.  BOLOGNA. 
ALUIGI GIUSEPPE Via Molleone N. 57. CAGLI (Pesaro). 
AL1NOVI Ivo Via Bartolomeo Fossato N. 44114 SAMPIERDARENA Genova) 
ANGIOLETTI Sergio Via Novara N. 98. MILANO. 
BUSE Filippo Via Fratelli de Maistri N. 8. 	0. 
BELLUZZI Carlo Sestiere S. Marco 3082 VENE 
BOSIO Sergio 
BORPONARO Gaetano 

Via Monterosa N. 50. TORI 
Via Baserei N. 24. VILLA 	R4ZIA iPal 

3SALDACCI Mario Via Fili di Coronata 7B 8 BORZOLI 4Ge a- BENERCETrI Luciano Via Monte Fiorino N. 6. BOLOGNA. 
BALIELLO Davio Strada Vigonovese N. 233. PADOVA. 
BRACCO Giovanni Via Cigliano N. 36. TORINO. 
CASIRAGRI Carlo Via Radaelli N. 7. LAIvWRATE (Milano). - 
CAFASSO Cristoforo Via Croce N. 190. CASLE DI PRINCIPE 	Caserta. 
CECCHtNI Giulio Via Orvieto N. 48. ROMA. 
COLA Luigi 
CASERTA Stefano 

Via Narni N. 59. ROMA. 
Via Martiri N. 4. BELINA (Caserta 

CORNICI Claudio Via N. Giannelii N. 5l.TERNI. 
CALANNA Sebastiano Via Duca Degli Abruzzi . 119. CATANIA. 
CASCIANELL3 Giorgio Via Satrico N. 7. ROMA. 
CANNAVO' Giovanni Via Signorino N. 92. CALTANIA 
D'AQUANNO Aristodemo Via L. Vid5schi N. 19. ROMA, 
DANIELE Bruno Strada delle Valli N. 36. PADOVA. 
DALM.IOLIO Franco Via Dante N. 50. MALEO iMilanol. 
DAL MASO Reginaldo Via Sinistra N. 4. PADOVA. 
DEMARIA Giuseppe Via Ripa Mncra N. 2. DRONERO ICuneoL 



DE MARZI Ercole Via R. De Nobili N. 13. ROMA. 
DI CARA Giuseppe Via Capuccinelli N. 70. PALERMO. 
IDOMANESCHI OlanFranoo Via L. Voghera N. 11. CREMONA. 
DENARO Gltseppe Via A. Serra N. 89. ROMA. 
FONTANA Franco Via S. Savino N. 9. CREMONA 
FAZIO Giovanni Via Ammiraglio Cagni N. IO. PALERMO 
F:sIcARo Antonio Via dei Borghi N. 118. LUCCA. 
FIR.PO Virginio Via Milazzo N. 85. PAVIA. 
FANTIJZZI Franco Via Lame N. 376. BOLOGNA. 
3aANCESCHINI !ranco Via E. Gianturco N. 8. LA SPEZIA. 
FRANCESCHELLI Romano Via Montello N. 13. BOLOGNA, 
GNANI Gianni Via Fiume N. 24. RAVENNA. 
GIORGI Giancarlo Via Asiago N. S. BOLOGNA. 
GAGLIO Luciano Via T. Pendola N. 1/9. GENOVA. 
GRAPITI Ranato Corso Marcelli N. 630. TORINO. 
3RAZZI Sergio Via Foro Boario N. 20. FERRARA. 
GALLIPOLI Antonino Via Trabuco N. 43. PALERMO. 
ILARI Antonio Via XX Settembre N. 32. PI/iNCASTAGNAIO (Siena,. 
LUFFI s:LvAN0 Vip dei Borghi N. 118. MODENA. 
MERLUZZO Alfonso Corso Umberto 11 N. 90. MARANO (Napoli). 
MAINO Guido Via Amati N. 171. MONZA 
MORANDIN Luigi Strada Ca' Rlnaldinl N. 46. PADOVA. 
MENGONI Franco Via Tempio di Dio N. 20. ROMA. 
MICOMONACO Giuseppe 	. Via S. Martino N. 43. CHIETI. 
MAINA Giuseppe Via D. Chiesa N. 23.14. TORINO. 
MACCHIELLA Dcmentco Via Chioda. VILLA FRANCA (Verona). 
MUSSO Ferdinando Corso IV Novembre N. 	14. TORINO. 
MILZA Giovanni Via S. Bernardino. PACENZA. 
MESSINA Giacomo Discesa Santuario N. 43. ALCAMO MARINA (Trapani. 
PASTORE Modestino VA Salice N. 5. AVELLINO. 
PANZAVOLTA Emilio Via Berti N. 10. FAENZA 'Ravenna). 
PASTORINO Andrea Via E. Ginocchio N. 4-5. SESTRI (Genova). 
PACELL.A Mario Viale Amendola N. 24 CODIGORO (Ferrara). 
FANICC:ARI Enrico Contrada Sambiase N. 40. MONTENERO (Campobasso. 
PALMADESSA Mario Via Efeso Varco S. Paolo. ROMA. 
PELLEGRINI Atulio Via AzzerìnJ N. 16. ROVIGO. 
RAMPINI Mario Via S. Galliano N. 17.1 SESTRI (Genova). 
RICCI Francesco Via 	O. Piazzi N. 36. NAPOLI. 
RIVA GlanCarlo Via Priarugg:a N. 17D,5. GENOVA. 
RIZZIOLI Ciano Via Piazza N. 8. VILLANOVA (Ferrara). 
RINALDI Guerrino Via Sabbione N. 10. REGGIO EMILIA. 
ROSSI Stefano Via 24 Maggio. BORGOMANERO 	Novara). 
RACCUGLIA Antonio Via Principe Palagania N. 94. PALERMO. 
RAINOLDI Franco Via Fumagalli N. 1. MILANO. 
ROM.TO Antonio Via Molta N. 72. PAOLA(Cosenza). 
ROSSI Benito Via Lalecopo N. 34. PISA. 
RAMBELLI Alberto Via Ragno N. 34. FERRARA. 
SCAGNO Luigi Corso Grosseto N. 70. TORINO. 
SANDRI Graziano VIA Lussmpico10 N. 11. MESTRE 	Venezia. 
SUPEO Matteo Coi-so Torino N. 82, PINEROLO. 
SOTTILE Giuseppe Via L. Cibrario N. 21. ROMA 
SPERA Ettore Via A. Granisci 32. ROVIGO. 
SPINA Vincenzo Via Fontana N. 25. VALSIGNI (Matera). 
SALAIXE! Adal-Berto Via O Baccelli N. 85. OVITAVECCHIA (Roma. 
SEMERARO Giuseppe 1' Traversa Re David. N. 15-C. BARI. 
SALSA Luigi Via E. Leoncavallo N. 131. TORINO. 
SOMMARIVA Stefano Via G. Oberdan N. 61 '2. GENOVA NERVI. 
TORRESI Angelo Via Asilo Infantile Ricci N. 2 3. MACERATA. 
TIROCCHI Egidio Via S. Francesco de Sales N. 72. ROMA. 
TARTAGLIA Giulio V!a Carnevali N. 37. MILANO. 
TURINI Ilvio Via Garibaldi N. 41. PISA. 
TURELLI Alessandro Va Emilia S. Ermete N. 26. PISA 
TODERI Celso Via Lungcnero N. 136. TERNI. 
TOMASI GianCarlo Via S. Stefano N. 82. BOLOGNA 
ULISSE Attilio Via Senigallia N. 8. ANCONA. 
VENTRIOL.TA Giuseppe Via Appia Frazione Curti, CASERTA. 
VIRGA Bernardo Via Garibaldi N. 242. PALERMO. 
VANDONE Gianni Via Carso N. 6 13. GENOVA. 
ZOVI Candido Via Azzaron N. I. VILLA ESTENSE (Padova). 
ZARLI Armapdo Via Crescentine N. 24. TORINO. 



ALBERTI Aldo Piazza Arche 8. MANTOVA. 
ALIOLI Ermanno Via Caracciolo 52. VARESE. 
AMATO Salvatore Via Viliagraza 185. PALERMO. 
ARCURI Vincenzo Via Nazionale 16. CASTAGNA (Catanzaro). 
ARTIOLI Giorgio Villa Pratofontana 110. R. EMILIA. 
BACCARINI Dante Via Stampiglia 7Z LANUVIO (Roma i. 
BENEDETTI Brunello Via Cavaflottl 128. SASSUOLO. 
BENEDETTI Teodoro Via S. Rocco 8. CASPERIA (SieRi, 
BERARDI Erasmo Via Castelsanpletro 13. RAVENNA 
BERTELLI Paolo Via Riviera CavaIloti 103 	CODIGORO 	Ferrara). 
BETrI Rino Via Emilia 100. IMOLABo)o ga 

 BIAMINO Renato Via Santuario 26 5, SAVONA. 
BOOETFO Bruno Via O D'Annunzio 22. TROPARELLO ITorino), 
BOIDO Bruno Vico alla Chiesa di BOLZANETO 5 4. GENOVA. 
BONALUO Arrigo Via Dossi 6. CASTEL D'AVIO (Mantova). 
BORRI Antonio Via Ottaviano 32 ROMA. 
BOSSOLA Alessandro Via Alplgnano 74. RIVOLI (Torino). 
BRAVJNI Neno QUADRELLI Jraz. MONTECASTRILLI (Temi I. 
BREGOLATO Gelinino Via Dardo 7. INDUNO OLONA (Varese). 
CAME'OLO Natale Via Madonella S. FELLARO 	R. Calabria). 
CAPPA Pietro Via O. Grasso Il. RONCAGLIA 	Piacenza). 
CARANDINA Giancarlo Via Argine Postale 039. MIRABELLO )Ferrara). 
CASTRINI Luigi Via S. Carlo 4. VERONA-.- 
CELLA Olivo Via Roma 166. ALBINO (Bergamo). 
CICTLESE Giovanni Via Beccarla 7. STIOLIANO )Matera). 
CIMA Bruno Via S. Rocco 26. MONTANARO )Torinoi. 
COLUCCIA Pietro Via Baldassare Papadla 18 - GALATINA (Lecce). 



CONVENTI Alberto Via G. Galiano N. 16. ROM.'.. 
DAOOSTINI Giovanni Via Tor de' Schiavi 69. CENI.00ELLE iBomal. 
DAL DON Massimiglinno Via Fornace 30. MESTRE (Venezia). 
DAVOI.,I Gianfranco Via Cabina. SANPOLO D'ENZA (R. E.). 
DE FELICE Salvatore Via del Mille 128. CALATAFIMI (Trapani). 
DEL BROCCOLO Giorgio Piccola Circonvallazione. APRILIA (Roma). 
DELL'AQUILA Vincenzo Via G. Ripamonti 201. MILANO. 
DEL MONTE GAETANO Via Badino I. TERRACINA (Latina). 
DE PASCALE Mario Via Bolgorati 75 S. GENOVA. 
DI FRACESCO Elio Via Cibiano 2. MARGHERA (Venezia). 
DIOGUARDI Giuseppe Piazza Adriatico 17'3. GENOVA. 
EOLIO Francesco Via Sresa Flanda 16. CATANZARO. 
FABBRI Vittore Via Bassa 304. S. EGIDIO (Ferrara) 
11'ABOZZI Alfredo Via Aldo Maruzio 95. ROMA. 
PAGNI Giuseppe S. Michele In Escheto. LUCCA. 
FERRI Enea Via Ginestra. MONTELEONE SABINA (Rieti). 
FERRO Alfredo Via Canareggio 2977. VENEZIA. 
FORTINA Gianfranco Via Ranzoni 34. NOVARA. 
GAGLIARDI Veloce Via Martire della Libertà 3. S. GIOVANNI VALDARNO. 
GIACOMINI Romano Via Carlo Majer 116. FERRARA. 
GIAMMARRUTO Luigi Via Lecce 42. MERINE (Lecce). 
GIUSTI Vittorio Via S. Concordio 51. LUCCA. 
GONINI Mario Via Bartolomeo Capitanio 73. ROMA. 
GONNELLI Giancarlo Via Fiorenzola 10. MONTEPULCIANO (Siena), 
ISOLA Antonio Via C. Corradi 8,18. GENOVA SESTRI. 
LABATE Giuseppe Rione Marconi 185. R. CALABRIA. 
LIBRALATO Gianni Via O. Gozzi 17. MESTRI (Venezia). 
LOMBARDI Giovanni Via Bramante I. ABBIATEORASSO (Milano). 
MAGGIO Luca Via Temenide 81-A. TARANTO. 
MAGNI Adriano Via La Spezia 10. GAIANO (Panna). 
MANNARI Silvano Fraa. S. MARTA di MONTECATINI VAL DI CECINA (Pisa). 
MARCHETFI Giuseppe COLLI dl LTJONIOLA Praz. CONFIONI (Rieti). 
MARIOTI'L Giorgio Via P. della cella, 23/2. GENOVA. 
MARTELLI Bi.uno Via Emilia 76. BOLOGNA. 
MATTEI Giorgio Via dei Cornelll 8. ROMA, 
MAZZITJ'I Ignazio Via Cavuccio Fraz. TERAMO. 
MENGONI Giovanni Via Valle Cassia 34. MONTECASSIANO (Macerata). 
MILITE Carmine Via Ussole. NOCERA SUP. (Salerno). 
MINEFCDI Giuseppe Borgo Parinese Fraa. CASTAGNOLE LONZE (Asti). 
MISTRA Vincenzo Via Umbertol 34. CORLEONE (Palermo). 
MONTI Alberto Via O. Covone 27. MILANO. 
NANI Giorgio Via O. Borsi 14. MILANO. 
PAGANO Giovanni Via V. Emanuele 61. FRIGNANO,  (Caserta). 
PANDOLFINI Ugo Piazza 1" Maggio 9. P. S. MARTINO (Aosta). 
PASSAFIUME Ignazio Via Pignatelli Aragona 14. PALERMO. 
PATRI Mario Via F. Corridoni 2B/3. GENOVA. 
PETITO Vincenzo Via Castelpotro 12. BENEVENTO. 
PICARAZZI U.lderlco Via O. Brancaleone 37. ROMA. 
PIERI Elio Via Mezza Costa I. PESARO. 
REGINELLI Enzo Via del Piscinello 4. PERUGIA. 
RINALDI Angelo Via S. Seviero 43. FOGGIA. 
ROSATI Francesco Via Casimiro Corradi 11!10. SESTRI PONENTE (Genova). 
ROSATI Vittorio Vin Nino Bixio 24. PESARO. 
SCARAZZATI Giuseppe Via Venlni 62. MILANO. 
SERENA Giuseppe Via B. Cavem.tai 6. MESTRE (Venezia). 
SERNICOLI Alvaro Via Ostlense 353. ROMA. 
SORO' Salvatore Via P. Arena 15. MESSINA. 
SOLMI Giovanni Via S. Caterina 55. BOLOGNA. 
SPINA Carmelo Via Principe Nicola 1l6A. CATANIA. 
SUPERBI Gaetano Via Maurlzi 7. FINALE EMILIA (Modena). 
TOCCI Mario Via Castani 139. ROMA. 
TODESCHINI Leandro Via V. Veneto 19,2. BOLOGNA. 
VAGOELLI Rino Via A. La Marm ora 34. FIRENZE. 
VAJLATI Giancarlo Via Gen. Oovone 30. MILANO. 
VANNOZZI Silvano Via A. E. Cairoli S. ROMA. 
VANNUCCHI Giuseppe Via Serzanese Ponte S. Pietro. LUCCA. 
VETICOZ Arnaldo Via O. S. Bernardo. MOROEX (Aosta). 
zAOmNI Mario Via 3' Villaggio Italia. TERNI 
ZANNI Primo Via Sapri 2411. GENOVA. 
ZINI Franco Via Valeriani 56. BOLOGNA. 
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